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i yada pure a morire, 
I _ 

ma non 
',̂  ' Aspetta 'aspetta, ma nes-
' suna penna ben più degna 

della mia e, soprattutto, nes­
suna penna «ufficiale» s'è 
decisa a scrivere qualcosa 
di sentito ^ di chiaro sul 
tragico bilàncio estivo.'-

Il silenzio invece, e per in ­
ciso riia detto anche l'amico 
Zorzi nello Scarpone del 1? 
ottobre, permane inspiegabi­
l e e nessuno ha 11 coraggio 

' — o vuole assumersi la 
« grana » — di battere il fer­
ro mentre è caldo o, meglio, 
di dibattere la questione 
rnfentre il sangue di tanti ca­
duti arrossa ancora l e rocce 
delle nostre '.montagne.-

E' chiaro infatti che non 
basta' che nessuna disgrafia 
mortale sia avvenuta duran­
te gite del C.A.I. o durante 
ascensioni dirette, da guide 
o portatori del C.A.I., per di­
sinteressarsi della-cosa. Poi­
ché, Santo Iddio, certamente 
tutti o quasi i morti di que­
st'estate la tessera del C.A.I 
o di qualche altra Società al­
pinistica in tasca Ce l'aveva­
no e questo fatto stesso do­
vrebbe bastare a far sì che i 
reggitori di quello che vuole 
e deve essere il nostro mas­
simo organismo alpinistico 
sentano-, i l -bisogno — e il 
dovere '^— di correre ai ri­
pari. .. \ • ' 
, E' dunque-da questo silen­

zio incomprensibile che io, 
ubbidendo d'altro canto a un 
dovere che la mia stessa pro­
fessione mi detta, sono spin­
to a scrivere queste righe 
che — lo si tenga presente — 

• sono scritte col cuore, sono 
la sintesi di quello che è 
anche il pensiero di vari miei 
colleghi, e che infine non 
sono buttate già per amor di 
polemica ma dettate dal de 
siderio di veder troncata 

via : della Sentinella' di de­
stra. Sono ormai quasi alla 
fine. del difficile itineràrio 
che hanno superato'.abba­
stanza velocemente ed ecco 
che il tempo cambia improv­
visamente. Prestò, in vetta ! 
•via senza perdere un attimo 
verso la capanna l'Vallot! Non 
potranno raggiungerla - per-
perchè la' tormenta terribile 
ed il .freddo intensissimo — 
o forse il fulmine? ^ li fer­
meranno a quindici minuti 
dalla salvezza. 

4' disgrazia: Una 'cordata 
di due italiani sta salendo 

l'ai M. Bianco per la via del 
M. Blanc e M. Maudit; non 

-qu^ta<iu<ptesribil»><«catena-«>'iii|<^^^'QÌxn9L^&t]33^ 

tra loro e gli alpinisti delle 
grandi ascensioni, e.non pos­
sono più trovare in quel non 
mai troppo lodato alpinista 
medio un maestro che rie 
sappia guidare :i primi passi 
6;-frenare gli entusiasmi at­
traverso tm esempio che In­
negabilmente s'imporrebbe 
alla ;lpro attenzione e por­
rebbe automaticamente i tm 
freno'a quell'umano e com­
prensibilissimo spirito d'emu­
lazione che è insito nei gip-
vani e che li porta, nei primi 
anni della loro-vita alpinìsti­
ca, a voler «^strafare.», a vo­
ler « bruciare- le tappe », ad 
attaccarsi senz'altro al dif 

Ii'opinione di Toni Oobbi 
sulle cause delle disg^ra-
zie e i p o s s i b i l i r i m e d i 

è la sola che sale, ve ne so­
no diverse quel giorno; e c'è 
anche una cordata condotta 
da una guida. E la guida, 
che fin dal mattino aveva no­
tato un lampeggiar , premo­
nitore ad ovest. Vede ad un 
certo ' momento che la bufe­
ra si scatenerà J tra'poco sul-^ 
la vetta del Biancb; prima dì 
accelerare l'andatura per | 
portare fuori pericolo ,i pro­
pri .clienti, raccomanda al­
le' altre cordate dì senza-
guide di sbrigarsi" o — se 
sono .stanchi —T di; far su­
bito, ma subito, dietro-front. 

E chi' vubl darle ascolto? 
La vetta sembra ' talmente 
vicina! Così l'ultima visió­
ne che la guida ha.dì quella 
cordata, che andrà a morire 
di congelamento al colle del­
la Brenva, è quella di un es 

disgrazie' che, se in alcuni 
casi sono dovute all'impon 
derabile, in tanti, in troppi 
altri sono causate da impru­
denza è da impreparazione. 

Che, io dico,' è permesso 
morire facendo dell'alpini 
smo, ma morire degnamente 
e non stupidamente. 

-, * 
Premesso ciò, io non vedo 

d'i meglio, per trattar^ del­
l'argomento ~ì:on spirito rea­
listico e costruttivo, che ri­
chiamarmi alle disgrazie che 
ho, a-vuto sott'occhio quest'e­
state, qui nel versante ita­
liano del M. Bianco; è un 
campo che sebbene più ri­
stretto mi permetterà di par­
lare con maggior cognizione 
di causa, e che nel contem­
po non potrà non presentare 
rnolte' analogie, con" le, di­
sgrazie successe sugli altri 
gruppi della nostra cerchia 
alpina. , _ ' 

J» dissrro2Ìo; Una cordata 
austriaca sta salendo il cou-^ 
loir delle Dames Anglaises; 
ad un suo componente sfug­
ge un rampone che va a fer 
marsi alcune decine di me­
tri più sotto; l'alpinista si fa 
calare, assicurato dalla cor­
da, per ricuperarlo. Ma la 
corda non basta, mancano 
ancora due metri;" per gua­
dagnar tempo l'alpinista non 
fa che slegarsi, ha raccolto il 
rampone; m a , e c c o che un 
sasso vien giù frullando, lo 
colpisce-ad una gamba e lo 
trascina in una miserevole 
caduta sino al ghiacciaio. 

2» disgrazia: Due giovani 
italiani sono'.partiti-dal rifu. 
gio Sèlle' Jorasses, hanno 
raggiunto l'Aigullle de Ro-
chefort ed ora sono sulla 
cresta affilata che l i , d e v e 
condurre alla base del'-Den 
te. Uno procede sul filo della 
cresta di neve e ghiaccio, 
l'altro su uria specie di cen 
già rocciosa che corre alla 
base' della cresta stessa; si 
sono slegati (perchè?, non 
certo — come riferisce Lo 
Scarpone del 1' settembre — 
« per assicurare un rampo­
n e »); uno dei due ad un 
tratto scivola, non si ferme­
rà più ed il compagno non, 
potrà che stare a guardarlo 
sparire nel vuoto.' 

3 ' disgrazia: Quattro alpi­
nisti italiani, partiti dal,t>i-
vacco della Fourche, stanno 
salendo il M. Bianco per la 
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Sciatori, è per voi! 

ficile, con il'Pericolo di but­
tar via — stupidamente — la 
loro vita, per realizzare una 
ascensione che, con,'maggior 
esperienza, un anno o due 
dopo saprebbero^ portare'- a 
termine in tutta sicurezza. 

.; invece rio; ora è quasi una 
« diinintttip; capiti? » ^ssére 
un alpinista medio, è senza 
altro una colpa essere uria 
guida media. i ;ut t i gli alpi­
nisti, , debbono - diventare 
grandi, alpinisti, si pretende 
Che tutte le guide siano dei 
« fuòri' classe »,, ed intanto 
l'alpinismo se - ne va a 
patrasso perchè si creano de­
gli « spostati », perchè ci si 
dimentica che -di grandi al­
pinisti, di grandi arrampica, 
tori, di grandi guide ce ne 
possono essere cinque-sei in 

ogni generazione e , non di 
più, e la storia alpinistica'ce 
lo insegna. 

Cosi l'imello di congiun­
zione s'è rotto e chi si affac­
cia,' privo d'esperienza, al­
l'alpinismo, deve" subito fare 
delle salite difficili e non sa 
che""primà* di attaccarsi alla 
Piccola di La-varedo potreb­
be; farsi un po' d'esperienza 
sulle vie normali del Pelmo, 
dell'Antelao e del Cristallo, 
che prima di salire al Dente 
0 al M. Bianco potrebbe esa 
minare le sue forze sulle roc. 
ce e sulle nè-vi - dell'Aiguille 
Croux e della Midi, della 
Tour Ronde e dell'Aiguille 
du Pian. ', Y " ' 

2) , - La cohtenjporanea ra-
refaziori'e nell'organizzare gì 
te sociali, : da parte delle Se. 
zioni dei. C.A.I. e di altre 
Società alpinistiche. 
' Ci'sono delle eccezioni, ma 
sono . ecceziorii; Purtroppo il 
burocratismo da cui sono im­
pastoiati gli òrgani dirigenti 
delle Sezioni, ,le preoccupa­
zioni amministrative per la 
ricostruzione di tanti rifugi 
distrutti dalla guerra, e la 
non mai- abbastanza depre­
cata elefantiasi sociale dalla 
ijuale, sono afflìtte quasi tut 
te l e . Sezioni, hanno fatto sì 
che- oggidì una Sezione non 
è più, come una volta, una 
famiglia in cui ;tutti si cono 
scono, ; simpatizzano ed ope­
rano assieme e nella quale 
i neofiti, entrando, possono 
trovare sùbito qualcuno. cui 
appoggiarsi; hanno fatto sì 
inoltre (oh! quarit* fulmini 
mi cadranho adosso per a-
verlo dettò!)' che gran parte 
dei dirigenti, « alpinisti mili-
tariti» non lo sono più, ap­
punto perchè — spaventati da 
quel burocratismo e da quel­

l'elefantiasi . -^ molti degli 
alpinisti in atilvità non pos­
sono non rifuggire dall'assu-
mersi incaricl^^ che, in defi­
nitiva, non farebbero che. ru­
bar loro del t^npo da dedi­
care alla montagna. 

Così dall'Ululato, per la 
mancanza di familiarità tra 
i soci, le giiÌÈ sociali che 
si t e n t a ^ organizzare 
tròppo spesso Vanno deserte, 
dall'altro latori" per la man­
canza di comis^ensione delle 
attuali necessitò alpinistiche, 
si trascura wm così potente 
arma di e^ucaijone e di pre­
parazione alpmistica ^uale 
è la gita s o c i a l , , „ . , ^ „ ,„ , 

Perchè inveri davvero le 
gite sociali Alino un'ottima 
esperienza e per chi le dirige 
e per chi vi partecipa. Quan­
ti, quanti ottirrid alpinisti non 
sono sortiti 'da quei grup­
petti che una feolta erano gli 
«immancabili Jt; alle gite so­
ciali e formattano il nerbo 
della compagiè^ sociale e — 
più che'tutto'**- erano quel­
li cui potevano appoggiarsi 
i neofiti per- osservare, im 
parare, farsi l e ossa e l'espe 
rienza indispensabile in 
montagna. Sì,}lo so, gite so­
ciali Se ne fanno anche ora, 
ma quale il programma? Gi­
ta a Courmayeur, gita a Cor­
tina, gita a Campogrosso, gi­
ta a Cogne.- Pòi, che -i parte­
cipanti vadane/ al M. Bianco 
o a ballare al-dancing, poco 
importa, basta^non avere re­
sponsabilità. '~p. 

« Ciascuno p-̂ r sé e Dio per 
tutti » quanto calza a pennel­
lo quella Sî k Jrase, rag. 
Zorzi! " ',-^i ' 

L'alpinismojs'si è evoluto, 
anche questóSjso benissimo, 
ed i progratismi ,che venti 
anni fa eranej.'d'a-vanguardia 
ora non richiamano più i so­
ci. Ebbene? Sg nel 1910 sa­
rebbe parso ^fijllia program­
mare -una gita sociale alla 
Marmolada, s e nel 1930 ciò 
era diventato' .cosa normale, 
oggi 1949 si', segue l'evolu­
zione alpinistica' e si pro­
grammino gite .-sociali al­
l'altezza de l /moderno svi-

IPORTANTI ARGOMENTI DISCUSSI 
NELL'ULimO CONSIGUO CENTRALE DEL C A . L 

(continua tnvAeconda pogina) 
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Cortje avevamo già accen­
nato, la sera del 17 settem­
bre U.S., in occasione del 
Congresso nazionale del C. 
A.I. a Merano, il Consiglio 
centrale aveva tenuto una 
importante seduta, durata fi­
no e l le 2,15. Sui lavori svolti 
slamo'ora soltan-to'(poiché la 
stampa è tuttora esclusa da 
tali riunioni) in grado di ' da­
re informazioni sulla -base 
del , verbale . ufficiale che 
riassume le priricipali deli-

pherazioni. 
Erano presenti il Presiden­

te Figari, i vicepresidenti 
Chersi, Mezzatesta e Negri; 
il segretario Bozzoli Parasac 
chi col vicesegretario Saglio, 
i consiglieri Apollonio, Ber. 
tàrelli, -Bertinelli, Bertoglio, 
Bogani, Bianco,"" , Bortolotti, 
Buscaglione, Chabod, - De 
•Montemayor, Ferreri, Galari. 
tì( Guasti, Morandini, Orio, 
Pèrolari, Pinotti, Poggi, 
Schenk, 'Vadala, 'Vallepiana 
e 'Varidelli, .nonché i reviso 
ri Bai-àcch'ini,, Lombardi e 
Materazzo. ; , , 

Dopo l'approvazione del 
ver^jale della seduta prece­
dente; viene' ratificata la co­
stituzione delle Sottosezio­
ni di .Forno C'anavese, alle 
dipenderize • della Sezione di 
Torino, : San , Donièle; del 
Friuli,(id. Udine) e San Do­
na di Piave (id. Venezia), 

RIVISTA MENSILE. . E 
stata esaminata la questione 
dei -feclami che pervengono 
alla. Sede Centrale in con­
seguenza dei ritardi' nella 
spedizione e del mancato re ­
capito ài soci. Il Comitato di 
Redazione ha assicurato che 
sarà fatto quanto possibile 
perchè • in a-wenire. la- Rivi­
sta esca puntuale.. E' risul­
tato inoltre che su 230 Sezio­
ni, soltanto 76 hanno fatto 
l'abbonamento per il 1949 e 

che solo 49 Sottosezioni stì 
253 si sono abbranate. E' 
stato deliberato che per il 
1950 la Sede Centrale pro'v-
vederà ad abbonare d'uffi­
cio le' Sezioni addebitando in 
conto la'spesa relativa. 

, RIF.j TORINO; AI.I,COLLE! 
DEL'iGfitìANTE. - È' stata" e.:̂ ' 
samlnata a fondo la questio­
ne dèlia necessità di addive­
nire, alla sistemazione del r i ­
fugio e, dopo, aver sentito 1 
chiarimenti fomiti da Ber­
toglio, Chabod e Negri sulla 
questione e il parere di altri 
Consiglieri; è stato approva­
to il seguente O.d.G. Busca­
glione: 

* Il Consiglio Centrale esa^ 
minata in ognVsuo porticolo-

bod. Bianco e Buscaglione di' 
prendere a nome della Sede 
Centrale i contatti del caso 
con la Sezione di Torino ». 

REGOLAMENTO RIFUGL 
Sentita la relazione del Pre­
sidente in merito al Regola-

!. inèjjtó ^proposto, dal it^iinHiìis-
"sanàtò" del Turisina-'pS^"là 
disciplina e la -vigilanza sui 
rifùgi alpini in base alla 
legge 2024 del 1935 e sentito 
il parere della Commissicme 
incaricata dello studio e del­
la questione, considerata la 
impossibilità, almeno per o-
ra, di ottenere l'abrogazione 
della i Legge 1935. come 
spresso nell'Assemblea, dei 
Delegati dell'aprile scorso, è 
stato deliberato di dare..in 

Per la sistemazione del Rifugio Tori­
no al Colle del Gigante - Il regola' 
mento Rifugi e i contributi E. R.I*. 

re l'attuale situazione del 
ri/. Torino; 

ritenuto che nell'interesse 
della Sezione di Torino e del 
C.A.I. in generale, sia neces­
sario addivenire al più pre­
sto ad una soluzione idonea 
ad ovviare a tutti gli incon­
venienti che • l'attuale inca­
pienza del rifugio e conse­
guente insuificenza di ge­
stione comportano; 
• fa voti alla Sezione di To­
rino a che studi una soluzio­
ne (se del caso anche attra­
verso la costituzione di una 
società tra i sòci del C.A.I.) 
al fine di ricostruire al piU 
presto il rifugio nelle dimen­
sioni e con quei servizi resi 
necessari dall'aumentata af­
fluenza del pubblico: 

incarica i Consiglieri Cfia-

carico alla Commissione per­
chè prepari un testo e-
mendato del regolamentò del 
Commissariato del Turismo 
in modo da tutelare al mas­
simo gli interessi del Club 
Alpino. 

PIANO E.R.P. PER CONTRI. 
BUTO RIFUGL - Sentita la 
relazione del Presidente in 
base alla situazione venutasi 
a creare con la pubblicazio­
n e della Legge 481 che pre­
cisa le modalità per, l'impie­
go del Fondo E.R.P. a favo­
re dell'industria alberghiera 
e turistica compresi i rifu­
gi, alpini e rilevato che la 
Legge impone vincoli e mo­
dalità nella stesura delle 
pratiche difficilmente supe­
rabili, specie per quei rifu­
gi non di proprietà del C.A.I. 

n nostro Giornale dà il pa­
trocinio ad una. interessante 
manifestazione di • escursioni­
smo sciatorio organizzata dalla 
Sezione Sciatori S.E.M. di Mi. 
lano: la TRAVERSATA' SCI! 
STICA DELLE DOLOMITI, 
che si svolgerà dal 19 al 26 
febbraio 1950. 

Tenete presente tale data: sui 
prossimi numeri daremo par-

- ticoiareggiate informazioni sul­
l'itinerario,- quote, ecc. 

stenendosi al proprio compa­
gno, sale, sale ancora, un 
passo ogni mezzo minuto. 

; S* disgrazia: • Quattro gio­
vanotti ' americani sono al­
l'attacco del Dente, ripartiti 
in due cordate; il capocorda­
ta della prima è alle prese 
con il passaggio .iniziale, ha 
piantato uno, due chiodi ed 
ha passato la còrda nei mo­
schettoni, forse sta-piantan­
do un altro chiodo ancora o 
forse tenta di superare il 
passaggio, vola, la corda si 
spezza nonostante. il volo sia 
al massimo, di due metri, ca­
de "di piombo sul capocorda­
ta della seconda : cortata e lo 
trascina con sé alla morte. 

6' disgrazia:, Dufe alpinisti 
inglesi stanno : salendo al 
M.* Bianco per la via dèi 
Brouillard. \ Hatmo raggiun­
to il colle Emile Rey, sono 
alle prese con le sovrastanti 
placche; Il capocordata s'è 
appigliato ad un lastrone che 
Sembra saldo, il lastrone di 
colpo si stacca, pochi metri 
di volo, il secondo ha ben 
assicurato ma la testa del 
capocordata ha battuto con­
tro la roccia e la morte é 
istantanea. 

Ora-io affermo; che meritre 
non mi stupirei di dover mo­
rire, un giorno o l'altro, cò­
me sono morti gli alpinisti 
della terza e della sesta dì-
sgrazia, . mi rincrescerebbe 
proprio di aridarmi ad ac­
coppare come .quell i della 
prima, . seconda, quarta ' e 
quinta disgraziza. 

Ai miei lettori di giudica­
re se ho torto ò meno. 

* • • ' . 

Quali sono.duque le cause 
che al giorno d'oggi fanno 
sì che si verifichino tante di­
sgrazie, o meglio tante mor* 
ti?- Perchè disgrazia, lo dice 
chiaramente il vocabolo nel­
la sua comune eccezione, è 
quella cui ogni alpinista sa 
di poter sottostare per un 
incidènte ' imprèveduto ed 
imprevedìbile, dovuì:o all'im­
ponderabile insomma; mor­
te invece è quella cui vanno 
incontro, con estrema inco­
scienza, tutti coloro che sì 
recano in montagna senza 
ubbidire alle più elementari 
norme di ossicurazione, dì 
allenamento, di tecnico, dì e-
quipaggiamento, dì cono­
scenza del percorso. 
/ Q u a l i sono- dunque queste 
cause?, 

A mio parere, tra le più 
importanti, vanno elencate: 
."1) - Innanzitutto la rare­

fazione dell'alpinista medio, 
di queiralpiniita cioè che 
sino à pochi anni ; fa faceva 
da anello df congiurizione tra 
l'alpinista delle grandi a-
scensiorii ed il.rieo-àlpinista. i 
Cosicché troppi neo-alpini­
sti, siano, essi giovani'od an­
ziani, non possono più avere 
la percezione di quella gra­
duazione di valori, chiamia­
moli spòrtivi, - che esistono 
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ioni l ied ni 
Il 23 ottobre u.s. ha avjito 

luogo a Torino al .Monte dei] 
Cappuccini, nei locali della 
Palestra, il primo Convegno) 
del. dopoguerra dei Dirigenti 
delle Sezioni ; Làguri^Piemon-
tesi del C.A.I. 

Le sezioni erano cisì rap­
presentate: Genova,. Saviotti; 
Ivrea, ing. Maritano, Chian-
tore; Vercelli, ing. Barba; Va­
do, Poggio, Gallo, Dino; Va­
rano, Lanfranchi. Vecchietti; 
Chivasso, Musso, Anselmi; 
Savigliano, Bertoglio, Girau-
dO; Fossarto, Monasterolo; 
Biello, Gaia; Saluzzo, avv. 
Bressy; Alessandria, Celerino 
Angela; Lanzo, Beretta; Gres-
soney, Catella; Casale, Fiore, 
AUara, Bossino; S. Remo, 
Questa; Ventimtglia, Barbie­
ri, Biamonti; Cuneo, Fiòrio, 
Pellusich, : Giorgis, Fraldo; 
Valpéllice, Mantelli, lachia, 
De Francesco; Aosta, Marcoz; 
Torino, dott. Andrèis, ing. 
Bertoglio, avv. Chabod,. avv. 
Cibrario, Lavini, avv. Negri, 
Richiello, dott. Viriglio; Cap. 
Gastone in rappresentanza 
del IV Alpini.^ 

La riunione'si apriva alle 
10,30 col benvenuto porto dal 
vice-presidènte Lavini della 
sezione òspitar\te, ai-numerosi 
convenuti e , tosto i lavori si 
iniziavano sotto la presidenza 
del sempre vegeto e apprez­
zato conte Cibrario; a fungere 

da segretario venne ' chiamato 
Richiello. 

Sul 2.Ó comma dell'o.d.g. 
Finanziamento della ricostru­
zione Rifugi, dopo elaborate 
relazioni di Fiorìo e di Berto­
glio, si accese una serrata e 
dibattutissima , discussione, il 
cui corollario, redatto in ordi­
ne del giorno che riportiamo 
in seguito, la riassume chia­
ramente. Hanno interloquito! 
in merito Bertoglio, Bressy.i 
Florio, ripetutamente, Negri, 
Maritano, Gastone., 

Sul 3.0 commo: < Rapporti 
fcon la sede centrale. Fiorio 
lamenta il poco apporto dato 
dalla sede centrale alle sezio-
ni in rapporto alla quota, eie. 
vaia' dei bollini. Propone' che 
il Consiglio Centrale trovi 
mezzi idonei per procurare 
fondi è concedere sovvenzioni 
e studi quindi, per tale scopo, 
l'opportunità di far compren­
dere il C.A.I. tra le Federa­
zioni facenti capo al C.O.N.I. 
Espone anche l'idea di una ri. 
duzione dei consiglieri- cen­
trali 

Chobod, riferendosi alle o-
rlgini.del C.A.I. e ricordando 
come questo sia sórto in libe­
ra associazione, ritiene inop­
portuno l'inquadramento nel 
C.O.N.I. che potrebbe infirma, 
re l'indipendenza, specialmen­
te amministrativa del C.A.I. 
senza offrire un adeguato: 

compenso finanziario. Racco­
manda il mantenimento della 
autonomia sezionale, sottraen­
dola ad ogni forma di comari, 
do, rammentando la lotta co­
stante sostenuta dalle sezioni 
piemontesi peir • il manteni­
mento di questa libertà. E'j 
contrario alla-riduzione dei 
Consiglieri per non incrinare 
convenienze regionali.' 

Saviotti si pronuncia in fa­
vore dell'autonomia ma si as­
socia alla proposta Fiorio per 
la riduzione dei consiglieri. 

Negri: ritiene che il CA.L 
non possa assimilarsi agli En­
ti agonistici che militano nel 
C.O.N.I, e quindi, pur mante­
nendo buoni rapporti con il 
medesimo non sia 11 caso di 
afflliarvisi. 

•Maritano: sostiene,l'idea del-' 
la riduzione dei consiglieri, 
suffragandola con dati stati 
siici circa la partecipazione 
dei medesimi alle sedute. 

Lauint; chiude la discussio 
ne affacciando l'ipotesi che 
circa l'afHIiazione al C.O.N.I., 
proposta da Fiorio, vi siano 
state involuzioni di presenta­
zione e di interpretazioni. 

'4' comma - Jllodi/ìche stotuta-
tarie. 
Saviotti propone: 1) riduzio­

ne^ dei consiglieri come ante­
detto; 2) autonomia sezionale, 
controlio patrimoniale; 3) san­
zioni disciplinari per trasgres­

sioni ai regolamenti; 4) dirit­
to di voto; '5) art. 2, distin­
zione fra Sede centrale (Mila, 
no) e Sede sociale (Torino)'. 

Negri: Si dichiara favorevo­
le al concetto delle autonomie 
sezionali ma ritiene opportu. 
no che, in determinati casi, la 
Sede centrale debba esercita­
re una funzione normatrice. 
Per il numero dei consiglieri 
caldeggia la riduzione da -18 
a 15 per snellire le discussioni. 

Sull'art. 2 discutono serra­
tamente Negri, Bressy, Ber­
toglio, Lavini e Chabod che 
presenta un ordine del giorno, 
approvato, che riportiamo in 
calce e che sintetizza e con­
clude tutte le argomentazioni 
tenute. 

59,comma - Miglioramenti Ri 
vista mensile. 

• Lavini propone che in assen­
za- del relatore, la discussione 
potrebbe imperniarsi su due 
necessità: collaborazione do 
veròsa dei soci con l'apporto 
di articoli interessanti per 
quanto riguarda là parte let­
teraria; estensione e potenzia­
mento della .pubblicità per 
quanto riflette la parte flnan-
ziaria. 

IVegri precisa che tutti i prò. 
venti della pubblicità vanno 
a beneficio della Rivista. 

Andreis propone un con­
trollo sulle relazioni da pub-
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YACANZE INVERNALI IN AtSTElA 
coli C A I . U.«j. ET. TORINO 8 

Nella Valle Daréngo si è 
avuta i l 16 ottobre scorso la 
inaugurazione de l . rinnovato 
Rifugio Como, della Sezione 
omoriima del CÌA.I . , che per 
gli anni e le •vicissitudini del­
la guerra si era.reso presso­
ché inservibile. ' I dirigenti 
della Sezione comasca han­
no decisa di intitolarlo al-
l'a-w. Michele Chiesa, idea­
tore e costruttore del Rifu­
gio stesso, nonché pioniere 
dell'alpinismo lariano' 

Cerimonia breve, impron-
tata\ alla semplicità del luo­
go: un mazzo di fiori davan­
ti all'effigie dello scomparso 
e poi, invece dei soliti discor­
si, vìa di corsa su quelle ci­
me che Chiesa amava e che 
come segno'd i devozione 1 
giovani sòci del C.AJ. Como 
si misero: a • scalare. 

Rebitsh a Torino e Genova 
Hias Rfebitsh, lo' scalatore 

austriaco che partecipò alla 
spedizione sul Nanga Parbat 
e che il 9 corrente terrà una 
conferenza per 11 C.A.I. Mi­
lano, la ripeterà il 10 novem­
bre per ì. soci della Seziorie 
di Torino e il giorno succes­
sivo, 11 novèmbre, a Geno­
va per i soci di quella Se­
zione, 

»atale-CapodaDDO.Epifaniair,t'nit^^^^ 
Trasporti.. H -viaggio si ef­

fettua cori carrozza con posti 
prenotati. 

Si giunge aj Kirchberg di­
rettamente con la ferrovia. Il 
trasporto del bagaglio dalla 
stazione all'Albergo ' e vice­
versa, è compreso nella quota. 

Le quote di partecipazione 
sono cosi stabilite: 
Cat. I /A - 1 turno X. W.500; 

2 turni L: 32.500. 
Cat. 1/B . 1 turno L. 16.500; 

2 turni L. 28.500. 
Turni di lO giorni 

La quota comprende: -vitto, 
alloggio, riscaldamento, viag-
git; AR, tasse in Austria, tra­
sporto bagagli, ' ri'dùzione scuo. 
l e s c i . ' ., • ' . • , , . ' - - ' . 

'. 1 non soci del CAI paghe­
ranno , una • maggiorazione di 
lire 5Ó0 per turno. ' 

L'Ufficio Relazioni Estero 
à«l CAI - UGET ' è riuscito 
quest'anno, " organizzando di­
rettamente . queste vacanze, a 
mantenere, nonostante . l'au­
mento dei prezzi delle fer­
rovie, delle pensioni" e dei 
cambi, le stesse quote dello 
scorso anno. ì ' .- ' 

PRENOTAZIONI. - Richie­
dere all'U.R.E. delCAI-UGET 
la scheda d'iscrizione. Per 
prenotarsi occorrerà inviare 
detta scheda compilata ed ae-

Nel grazioso villaggio di 
Kirchberg in Tirol (Kitzbu-
hel) l'Ufficio Relazioni Estero 
CAI - UGET ha organizzato 
quest'anno il . suo soggiorno 
invernale, situato-ai piedi del­
le celebri discese dell'Hahnen. 
kamm, déll'Ehrengahhohe, del­
la Junfen Peng e del Bach-
Kogel. 

Neve sié.ura da dicembre, ad 
aprile, climaticamente ideale, 
senza vento e senza nebbia, 
terreno .libero, sicuro da va­
langhe, fanno di questa zona 
im soggiorno invernale fra 1 
migliori desiderabili. 

Turni: 1? dal 26-12-1949 al 
5-1-X950; 2^ dal 5-1-1950 al 
15-1-1950. 

Vitto. . Servito in tutte le 
categorie è pttimo ' e abbon­
dante. Il menù cosi composto; 
al mattino caffè-latte o tè, 
burro, marmellata. A colazio­
ne minestra asciutta, carne 
con due contorni; frutta o 
formaggio. A pranzo idem con 
la sostituzione della frutta con 
il dolce. Pane bianco. 

Àllogfgio. . Tutti i parteci­
panti sono alloggiati nei mi­
gliori alberghi in camere ad 
uno o due letti, assegnate già 
fin da Torino. Acqua calda e 
fredda. 

Rispaldamento. .> Tutte le 
Icameie sono ben riscaldate. Il 

compagnata da un terzo della 
quota. 

Richiedere all'Ufficio Rela­
zioni Estero del CAI-UGET 
(Galleria Subalpina -Torino) 
i. programmi dettagliati. 

Si cerca un custode 
per il Rifugio Caldart 

La Sezione Cadorina del 
C.A.I. di Auronzo comunica 
che è aperto il concorso per 
la gestione del Rifugio tS. 
Caldar t » (già Principe) alla 
Forcella Longeres (Tre Cime 
di Lavafedo).' 

Il Rifugio verrà cpnsegrM 
-to al nuovo gestore rinnova­
to nell'arredamento e restau­
rato a nuovo, • completo' di 
bagno, acquedotto, luce elet­
trica, ecc. e di adiacenze per 
comitive. 

Le domande dovranno es­
sere indirizzate alla Presi­
denza della Sezione C.A.I. 
Auronzo (Belluno) entro il 
30 novembre corr. Ai richie­
denti saranno rese note le 
condizioni base del nuovo 
contratto di gestioine. 

blicare perchè la Rivista fa 
tèsto: 

Cliabod caldeggia un au­
mento di lire 50 sulla quota 
sociale in prò della Rivista 
suggerendo che la proposta 
venga inserita in - un ordine 
del giorno da presentarsi al­
l'Assemblea dei delegati. 

ha discussione prosegue sul­
la eventualità di pubblicare la 
Rivista mensilmente oppure 
bimestralmente, come ora, ma 
migliorata. 

BertogUo suggerisce di com 
pensare gli articolisti per scrit­
ti di un certo valore, , 
6 ' Comma — Cine C. A. I. e 

scambio films a passo ridotto 
tra le Sezioni.,' 
Vecchietti: Propone di allac­

ciare rapporti fra le Sezioni 
per lo scambio di pellicole che 
servono moltissimo alla pro­
paganda e di creare un centro 
di distribuzione. 

Lavini illustra le difficoltà 
finanziarie che s'incontrano 
per la ripresa di films e pro­
pone una forma di arrangia­
mento con le Società commer. 
ciali produttrici. 
7' Comma — Rifugi itolioni 

in territorio francese. 
Questa: Prospetta, che nel 

trattato di pace si contempla 
che le proprietà private deb. 
bono essere restituite. I rifugi 
del CA.I. invece sono stati 
senz'altro incamerati. Siccome 
la questione è ancora allo stu­
dio delle Autorità governati­
ve; propone che la Sede Cen­
trale segua con molta energia 
e attenzione la situazione. , 
. Bertoglio illustra le prati­
che in corso da parte della 
Sezime di Torino, che non ha 
riconosciuto lo stato di fatto, 
presso il Ministero degli Este­
ri per una propizia soluzione 
della vertènza. 

La seduta è stata interrotta 
dalle 12.30 alle 13 per una vi­
sita al Museo. Nazionale della 
Montagna, predisposta dal suo 
Direttore dott. Viriglio, e dalla 
parentesi prandiale, colmata 
con un allegro e alpinistico 
rancio servito in apposita sala 
della Palestra. La seduta si 
riprese alle 14.30. 

Ecco il tèsto dei due ordini 
del giorno votati: 

Le Sezioni ligùrl-piemonfesi, 
riunite a Torino il 23 ottobre 
1949, sentite le relazioni dei 
sigg. Fiorio e Bertoglio sul 
finanziamento per i rifugi sul 
piano E.R.P. in corso, esami 
nata la situazione dei rifugi 
piemontesi e liguri estrema-
mente danneggiati dalla guer­
ra e relative conseguenze; con­
siderate le probabilitd di asse­
gnazione di fondi, fanno voti: 

a) che venga prorogato-il 
tef-mine per la presentazione 
delle domande per i mutui e 
per gli stanziamenti a fondo 
perduto, in considerazione del­
le porticolori dijflHcoltà buro­
cratiche in cui si trovano le 
Sezioni per, lo sviluppo delle 
pratiche; 

b) che tutta la situazione 
dei rifugi, per qualunque zona, 
sia riesaminata, nei dati for­
niti dalle Sezioni nel suo oom-1 

plesso, dalla Sede Centrale, 
per poter dare a questo pro­
blema, di carattere nazionale, 
un'impostazione generale an­
che dal punto di vista.finan­
ziario; 

e) che la Sede Centrale 
appoggi le domande delle Se­
zioni sul secondo stanzia 
mento. 

II. 
I rappresentanti delle Sezio­

ni liguri e piemontesi del C.A.I. 
riuniti al Monte dei Cappuc­
cini di Torino il 23 ottobre 
1949, al cospetto del Castello 
del Valentino, nella ricorrenza 
deirse? anniversario della fon­
dazione del CA.L, constatato 
che la Sezione di Torino ha 
già provveduto alla sistema 
zione di nuovi locali ol Monte 
dei Cappuccini; udita la rela­
zione dell'ing. Bertoglio sulle 
trattative col Comune di To-
rÌTio per la sistemazione dei 
locali destinati alla Sede So­
ciale del C.A.I. 

c h i e d o n o 
che la Sede Centrale dia con­
creta attuazione all'art. 2 
dello Statuto provvedendo sol­
lecitamente, d'intesa con la 
Sezione di Torino, alla siste­
mazione della Sede Sociale al 
Monte dei Cappuccini. 

La seduta è tolta alle ore 
17.30 con l'intesa di riconvo­
carsi entro il mese di feb­
braio a, Cuneo. 

ma in consegna al Club Al­
pino da parte dell'Autorità 
Militare, e sentito anche l'e­
sposizione fatta da Schenk 
sulla modalità dì provvede­
re per ragioni dì prestìgio e 
morali alla ricostruzione o 
riarredamento dei rifugi Al-
-to'.;-Até3irii»'«-H't.Goriilglio' : ha ; 
deliberato: , / 

a) dì inoltrare domanda 
alla Presidenza del Consiglio 
idei Ministri (Commissariato 
Turismo), domanda' graierica 
per tm contributo con riser­
va di completare in seguito 
la pratica per quanto riguar­
da la presentazione dei do­
cumenti richiesti dalla Leg­
ge 481; 

b) di mettere a dispqsi-
zi.one della Commissione Ri­
fugi per la ripartizicKie alle 
Sezioni che avranno presen­
tato domanda- entro il .30 
settembre i contributi ordi­
nario, e straordinario del Mi­
nistero Difesa Esercito per 
l'esercizio 1949-50; 

e) di accantonare tempo­
raneamente la somma deri­
vante dal fondo costituito 
per la manutenzione rifugi 
colle maggiori quote 1949 da 
impiegare eventualmente per 
i lavori più urgenti dì ri­
costruzione dei rifugi Alpi 
Orientali qualora fosse ne-< 
cessarlo. 

VARIE: Commissione Ci' 
nematografia alpina. - Il 
Consiglio, preso atto che il 
Presidente della Commissio­
ne, sig. Maggiani, da circa 
due .anni assente dall'Italia, 
si può considerare dimissio­
nario, su proposta del Pre» 
sidente Generale, ha ratifica­
to la nomina del cav. Cap­
pelli di Bologna a Presiden­
te della Commissione stessa. 

Affiliazione rifugi. - Senti­
ta la relazione del Presiden­
te, 11 Consiglio ha espresso 
un voto per le Sezioni nel 
swtìso^chenoM venga più-pr(>-
posta o comunque appog­
giata l'affiliazione di rifugi 
o alberghetti privati al CA.L 
in quanto, molto spesso ac­
cordando l'affiliazione si fi­
nisce col favorire la specu­
lazione di privati. 

Guida dei Monti d'Italia. . 
Sentita la proposta di Berta-
relli per la messa in cantie­
re del nuovo volume della 
collana Guida dei Monti d'I­
talia « Adamello-Presanella » 
per il finanziamento del qua­
le la Sezione di Brescia, che 
celebrerà nel 1950 il 75' di 
fondazione, ha già raccolto e 
messo a disposizione la som­
ma di un milione e sentito 
quanto esposto dal Presiden­
te circa la pubblicazione del­
la Guida delle Alpi Orobi­
che, è stato demandato al 
Coriiitato di Presidenza di 
studiare e definire la pratica. 

Sentiero delle Bocchette. -
Sentita la relazione Sagllo 
sull'esito del sopraluogo ef­
fettuato nello scorso agosto 
per lo studio delle opere ne­
cessarie per il completamen­
to del sentiero delle Boc­
chette, il Consiglio ha deli­
berato un accantonamento di 
L. 200.000 per il 1949 e altre 
200.000 per di 1950 da tene­
re a disposizione per l'esecu­
zione di tale lavoro, qualora 
si possa ottenere una presta­
zione di mano d'opera gra­
tuita da parte dell'Autorità 
militare. - - -

Scottature anche solàri 

distorsfionl' 
contusioni 
strappi muscolari 
contrattare muscolari 
da allenamento 
piaghe 

i) [linimento solidoI che sostituisce vantaggiosamente 
l'Acqua Vegeto-Mineralc 



LO SCARPONE 

Si vada pure a morire, 
ma non ad accopparsi 

(continuaz, d^lla V pagina) 
luppo alpinistico. Ed allora 
Analmente i soci, nuovamen­
te richiamati a mete rea l ­
mente interessanti, invece di 
spandersi, soli e senza assi­
stenza, qua e là pei mont i a 
ten tare ed a rischiare, tor­
neranno a par tecipare aJIe 
gite sociali e — questo è il 
succo cui volevo arr ivare — 
a farsi a t t raverso di esse 
quell 'esperienza indispensa­
bile che permetterà poi loro 
di correre la montagna con 
tu t t a sicurezza, 

Rinascerà cosi anche, per ­
chè l 'un fenomeno è cojles^a-
to all 'altro, quell 'alpinista 
(medio di cui a mio parere 
abbisogna l 'alpinismo ed a b ­
bisognano coloro che da lui 
imparerebbero a non andar ­
si ad ammazzare. , 

3) La mancanza di cartel­
li, segnalanti i pericoli pa­
lesi e nascosti, nei pressi de l . 
le funivie, che riversano a 
centinaia,- nel cuore stesso 
della montagna, alpinisti « 
non alpinisti. Lo so benissi­
mo, anche il mio amore per 
la purezza della montagna 
ed il mio senso estetico s tor­
cono la bocca a l solo pensa­
re che domani ci siano al col 
F lambeu o al colle del Gi­
gante dei cartelli nei quali 
sia scritto « Guardate che ad 
andar slegati sul ghiacciaio 
c'è pericolo di cader nei cre­
pacci e di rompersi come 
minimo una gamba » « Ri ­
cordatevi che non mettersi 
in cordata per andare a l -
l'Aiguille de Midi significa 
mor te assicurata » « At ten­
zione che salire al Dente del 
Gigante non è come salire le 
scale di casa, ma richiede 
vma certa conoscenza della 
tecnica d 'arrampicata ». 

Ma rinuncerei perbacco ben 
volentieri al mio senso este­
tico quando solo pensassi che 
la le t tura d'un simile cartel­
lo può salvare la vita d'un 
incosciente (alpinisticamente 
parlando) e può nel contem­
po r isparmiarmi un 'ennesi­
mo spettacolo di membra 
sanguinolenti e manciullate 
da r iporre in un sacco... 

4) La del tutto nulla con­
siderazione con cui vengono 
accolte le esortazioni alla 
prudenza, che spassionata­
mente , i professionisti della 
montagna danno a quelle 
cordate di senza guide ch'es­
si, a colpo d'occhio e a giu­
dicare dal modo in cui p r o ­
cedono, reputano imprepa­
ra t e all 'ascensione che s tan­
no compiendo. 

« La guida ci dice di tor­
na r e indietro, eh! Tut ta in­
vidia perchè noi andiamo da 
soli, tutta « scena » per va­
lorizzare la sua opera agli oc­
chi di quel credulone del suo 
cliente! » Ecco quello che 
pensano e spesso dicono ad 
al ta voce moltissimi, troppi 
incoscienti. E non mi si ven­
ga a dire che si dice cosi so­
lo alle guide « scarse ». Lo 
si dice a tut te le guide, sia 
no esse « scarse » o siano es 
se dei « cannoni ». E se qual 
cune non ne fosse convinto 
me lo dica e lo accontenterò 
con mille esempi. 

Perchè questo? 
Sta bene, l 'alpinismo con 

guide è in declino, fra venti 
ann i non ci sarà più biso 
gno di guide; è giusto spin 
gere la gioventù al l ' impaga­
bile gioia di condurre una 
cordata, è addir i t tura pue 
ri le il proporre, come lo si 

è proposto ul t lmementa gq 
di un quotidiano, di r idare 
alle guide le chiavi della 
montagna rest i tuendo addi ­
ri t tura loro l 'autorità in for­
me legali, ma , perbacco r i ­
cordiamoci che, dopotutto, 
le guide sono i figli di que l ­
le montagne che dite di t a n ­
to amare, che esse sono i non 
indegni discendenti di quelle 
guide che Ulustrerono con le 
loro imprese la schiatta i ta l i ­
ca prima ancora che l 'alpi­
nismo italiano uscisse dal suo 
guscio, che esse ci sono tu t ­
tora invidiate e sono ancora 
richieste dagli alpinisti sviz­
zeri, inglesi, francesi, belgi 
ed americani, che esse infine 
sono quelle che ad un vostro 
grido correranno a sbro­
gliarvi da pericolose s i tua­
zioni in eui siete andati a 
cacciarvi o per la vostra Ine-

tantomeno del becchini. 
Le guide ponó Innanzitutto 

dei professionisti al qualLde-
ve essere permesso di svol­
gere la propria - a t t ivi tà in 
santa pace e con tu t t i gli o-
nori cui tale missione dà lo­
ro diritto; possono e devo­
no diventare dei posti di 
pronto soccorso e dei pietosi 
raccoglitori di morti solo 
quando ve ne sia la giusta 
e reale necessità, ma basta. 

E non crediate infine che 
perchè avete dato un bigliet­
to da cinquecento lire di 
mancia alla guida che v'ha 
sortito dal crepaccio o v'è 
venuta incontro in una notte 
di bufera voi abbiate sal­
dato con essa il conto! An­
che la guida è un uomo, ha 
un proprio orgoglio. ed un 
proprio sentimento e ^ che 
non saranno né uiio né mil -

Occorre far rinascere l'alpi­
nista medio e le gite sociali 

sperienza o per non aver vo­
luto dar re t t a ai loro con­
sigli. 
. Perchè è fantastico: ne s ­

suno ha bisogno delle gui­
de quando tu t to va bene, e 
tu t t i sono pront i a guardare 
con aria di sufficienza quei 
clienti che si fan legare « co­
me salami » al la loro corda, 
ma appena c'è qualcosa che 
non va allora ' ecco che la 
guida « deve » accorrere, a n ­
che se è stanca, anche se in­
torno all ' infortunato c 'è .una 
dozzina di alpinisti o pseu-
do tali, anche se la guida ha 
un cliente al quale — va da 
sé — è per primo obbligata 
a badare . 

Al p la teau del Col du M i ­
di cade uno in un crepaccio 
e la corda — jnarcia — si 
spezza? « Guida! guida! » si 
chiama, anche se intorno a l ­
le labbra del crepaccio sono 
in dièci che s tanno a guar ­
darsi come allocchi, incapa­
ci di far nul la , o meglio so­
lo capaci di sporgersi verso 
quel poveraccio che è là in 
fondo e di gridargli «Stai 
buono, che adesso arriva la 
guida a t i r a r t i fuori »... 

Varie cordate d'uno stessa 
comitiva tornano a tarda s e ­
ra dall 'Aiguille de Midi e la 
bufera s'è in tanto scatenata, 
ed ogni cordata fila verso il 
rifugio per mettersi in salvo 
p u r sapendo che una è r i ­
masta indietro per la s tan­
chezza d'uno dei suoi com­
ponenti? Non fa nulla, tanto 
dal rifugio, se quelli non a r ­
rivano potremmo sempre 
mandar^ delle guide a pren 
derli. Passa l'oretta di 
prammat ica e poi « Guida 
vada incontro ». 

Nient'affatto, signori miei! 
Bisogna insegnare a questi 
incoscienti, per dir poco, che 
in montagna ci si va unica­
mente quando si sia certi di 
sapersela cavare non solo 
quando il tempo è bello, la 
pista è larga e le condizioni 
sono smaglianti ma special­
mente quando il tempo si 
guasta, la pista non c'è, le 
condizioni s o n o avverse, 
quando un compagngo cade 
in un crepaccio, o si sente 
male, o ha paura, o che so 
io; e bisogna insegnare a n ­
che che le guide non sono 
proprio né di quelle cabine 
per riparazioni che si t rovà -

' no lungo le autostrade, né 

le di quei biglietti che lo r i ­
pagheranno di ciò che d vo­
stri compagni, p u r in tanti , 
non hanno saputo fare e che 
essa fa fatto da sola. 

Ma non divaghiamo! 
Dopo quanto detto, a mio 

modesto avviso alcune fra le 
tan te provvidenze — dirette 
o i^jdirette — che si possono 
at tuare per prevenire tante 
inutili morti , sono le se­
guenti: 

1) Rimettere in auge le gi­
te sociali, con programmi a-
derenti alle necessità attuali 
dell 'alpinismo, perchè esse 
daranno cosi modo ancora di 
raccogliere e di coordinare 
l 'attività di tanti neo-alpini­
sti che ora, t roppo spesso, so­
no lasciati a sé senza la gui­
da di compagni p iù esperti. 

2) Apporre nei centri alpi­
nistici, nei rifugi, presso i 
punti di partenza più fre­
quentati , cartelli invitanti 
alla prudenza, o —̂ meglio 
ancora — che facciano pre-
senti i pericoli palesi e na ­
scosti della montagna. Non 
manifesti pieni di raccoman­
dazioni che nessuno legge, 
ma cartelli con brevi frasi, 
che siano il pugno nell 'oc-

cioè l 'attenzione di coloro 
per 1 quali tali frasi sono s la­
te scritte, .degli incoscenti 
cioè, dei principianti, dei non 
allenati, dei non equipag 
glati, del turisti scodellati 
dalla funivia nel cuore stes^ 
so della montagna. 

3) Addivenire ad una ^ ben 
più severa cernita delle nuo­
ve iscrizioni al C.A.I., o a l ­
meno far capire che avere, Ja 
tessera del C.A.L non signifi­
ca per ciò stesso esser dive­
nut i alpinisti 

4) F a r capire a chiunque 
s'appressi o da poco si sia 
dedicato all 'alpinismo che 
spingerlo a far dell 'alpinismo 
senza guide significa Istra­
darlo verso la forma più bel 
la d 'at t ività; ma spiegargli 
nel contempo che non è per 
nulla vergognoso' fare anche 
l 'alpinismo con guide, e che 
— in ogni caso — la guida 
non è solo un becchino e un 
montanaro venale e che so 
io di peggio, ma un essere 
clte se non avesse della pas ­
sione la gfjida' certo non la 
farebbe, un essere che svol­
ge una professione r ispet ta­
bile, a lmeno quanto quella.di 
un medico o d'un insegnan­
te ed u n essere soprattutto ai 
consigli del quale è bene si 
dia ascolto perchè essi sono 
il frut to d'una esperienza, 
d'una prudenza e d'una c o ­
noscenza della montagna che 
sono ne l sangue stesso del 
valligiano. Ed è dagli organi 
dirett ivi del C.A.Ì.,' è dai veri 
alpinisti che una tale r iva­
lutazione della figura della 
guida deve avvenire; non 
da noi guide che — rispet ta­
te e tenute come amici i dai 
veri alpinisti, da coloro che 
sanno quali sono la nostra 
passione, f nostri pericoli, i 
nostri magri guadagni — sia­
mo invece incomprese p ro ­
prio da coloro che troppo 
spesso dobbiamo andare a 
soccorrere o, peggio, a r ac ­
cogliere. Perché costoro p u r ­
troppo credono di poter de ­
durre che esaltazione dell 'al­
pinismo senza guide signifi­
ca automaticamente spregio 
dell 'alpinismo con guide. 

5) Ed infine dare tut t i , di 
rigenti, alpinisti, guide, e-
sempio continuo e chiaro di 
prudenza, specie là dove 

chio capace di andare a col- mezzi meccanici hanno mes 
pire nel segno, di a t t i ra re!so la montagna difficile alla 
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La O . del Pizio Ballile 
nnoiamenle ripelnla 

Tenda PIAN ROSA' 
per 2 persone 

ideale per II suo peto «siguo 
(kg. 4 circa) 9 per il suo minimo 
ingombro: indicata per il turista a 
piedi e par il moto-cicloturista , 

ChiedeU 
ìnformailonl in 

WTTA 

M'I.ANO-FORO &OnAPARTg,C7. 

Dopo Rebuffat e i lecchesi. è 
stata la volta di una cordata 
monzese a ripetere la classica 
via Cassin alla parete Nord 
Est del Pizzo Badile. L'impre­
sa è stata compiuta in dram­
matiche condizioni dai giova­
ni Andrea Oggioni, Baldassare 
Alini e losve Aiazzi del Grup­
po alpinistico € Peli e oss > 
deU'U.O.E.I. di Monza dal 1? 
a l .3 agosto u. s. Partiti il 30 
luglio da Monza si portavano 
al Rifugio Sdora, sul versan­
te svizzero, pel pernottamen­
to. Il 1? agosto alle 4,30 si ri­
mettevano in marcia perve­
nendo fino all'attacco della via 
Cassin. Alle 9,30 iniziavano la 
scalata, capocordata l'Óggioni; 
giunti al primo bivacco Cassin 
si scatenava un primo tempo 
rale, obbligando all'inattività 
fino alle 19,30; essendo ormai 
tardi per proseguire, decideva 
no di bivaccare; per fortuna 
il tempo, pur mantenendosi 
coperto, non molestava ecces­
sivamente. 

Al mattino del 2 agosto ri 
prendono a salire; l'Óggioni 
deve compiere faticosi tentati­
vi, che durano per ben t re ore, 
nell'intento" di trovare 11 giu­
sto passaggio e a un certo 
punto l'Alini lo sostituisce per 
evitargli un maggior dispen­
dio di forze. Infine ritrovano 
l'itinerario esatto di salita, ma 
vengono sorpresi da un nuovo 
temporale che inzuppa panni 
e corde e obbliga 1 tre scala­
tori a una sosta di circa un'ora. 
Proseguono quindi fino al pr i . 
mo bivacco di Rebuffat e alle 
14,30 arlvano al piccolo nevaio 
al centro della parete. Ppi Og-
gioiii riprende il comando del­
la cordata per superare le dif­
ficoltà che tornano ad essere 
estreme. Alle 15.30 per un le 
vigatissimo diedro che l'impe 
gna a fondo, 11 capocordata 
sale cauto e sicuro ma 11 mal 
tempo si scatena nuovamente 
e Oggioni deve ritornare, lâ  
sciando i chiodi in parete per 
facilitare la prossima salita, 
tre aspettano che H tempo si 
sfoghi, ma per 18 ore conti­
nuerà l'acqua a cadere pie 
chiando furiosa sul sacchi di 
gomma che riparavano gli spa 
latori, sdraiati o seduti sul 
duro granito. Alla mattina del 
3 agosto essi escono intirizziti 
dai sacchi. Le corde sono sem­
pre inzuppate e la-loro mano­
v r a i faticosa e difficile! la pa­
rete si è trasformata in un gi­
gantesco colatoio in cui i ca­
nali diventano torrenti e le 
(essure rigagnoli d'acqua. 
» Posti nella necessità di va­

lutare le loro forze sul metro 
delle difficoltà che dovranno 
superare, gli scalatori decido­
no di continuare ad ogni costo 

e alle 9 Oggioni attacca di 
nuovo la salita sul delicato 
passaggio del giorno prima. 

Tentano Hi giungere in vet­
ta per evitare il terzo bivacco, 
ma il colatoio a sinistra della 
grande placca grigia fa loro 
perdere molto tempo per l'ac­
qua che vi scorre. Sono co 
stretti a bivaccare per la ter­
za volta su una cengia in-pros 
simità della vetta. La notte 
torna serena, mp il freddo è 
cosi intenso che fa gelar l'ac 
qua nelle borracce e i denti 
battono per il gelo, mentre le 
ore sono intermirrabili. Appe 
na le prime luci dell'alba fan 
no capolino, 1 tre animosi ri-
{)rendono e finalmente alle 
10,30 riescono a > metter piede 
sulla vetta. La discesa è stata 
rapida: in un'ora circa dalla 
vetta al Rifugio Gianettl, dove 
11 attendeva il buon. Giulio 

r 

portata di tutt i , specie alla 
portata di chi, non conscio 
del pericoli nascosti « palesi, 
potrebbe ricevere 'da un n o ­
stro erra to esemplo un' im­
pressione df facilità • di non­
curanza, che per lui pot reb­
bero divenire fatali. E, a di­
mostrazione di come spesso 
Invece non ci si curi di chi 
ci "guarda, mi bast i citare uri 
esempio, dal quale tuttavia 
in i guardo ;bene del t ra r re 
illazioni geneMlizzanti. 

Domenica; pomerìggio, sul 
ghiacciaio presso il colle del 
Gigante f o r m ì ^ l a n t e di gen­
te. Sto scendendo lungo la 
pista proveniente dal Dento 
del GigantCi^piste c h e , t r a 
POCO; abbandonerò, per seen-
al rif. del, Requin.;,Sian)o In 
due .cprjJàtjsfeh», ,visto -lo 
stato dèi ghiacciaio, dòpo p o ­
che decine dj^ojetri «i r iuni ­
ranno p A maggior .sicurezza 
(notare che di taU* cordate 
facevano par te , non quat t ro 
pivellini, matteta'BJgnora con 
la quale avevo salito il Den-
te, suo mari to col quale a-
vevo salito la cres ta Sud del­
la Noire ed tJ giorno dopo 
feci la cresta Ryan dell'Ai 
guille du P l a r h e d infine due 
inglesi . coi t } w i la mat t ina 
avevo c o m p i ^ l à salita a l ­
l'Aiguille de ^ochefort. e che 
t re giorni dopo avreì 'aqcom-
pagna to . — come accompa^ 
gnai — alle Jorasses per la 
cresta des Hirondelles). In 
tanto proveniente dal Dente, 
s'avanza solo ' solet to , lungo 
la pista che avevamo appe­
na lanciata, un tale seguito 
ad almeno duecento -metri 
di distanza d à ' u n altro soli­
tario delle nevi. 

Mi rivolsi ai pr imo chie 
deridogli se . gli pareva che 
quello fosse il\ modo ^ a n ­
dare su di un ghiacciaio co­
si crepàcciato a l che rispose 
che li pericoli non ce n 'e ra ­
no e che d'altro canto non 
era a lui che ' dovevo inse­
gnare ad anda re in monta­
gna perchè in ;montagna lui 
ci andava da molti anni. Al 
che rincarai che per me lui, 
a giudicare dia quel che stava 
facendo, non mi sembrava 
che andasse in montagna da 
tant i anni ma solo da quel 
giorno. Punto (^all'osservazio-
n e il signore; ini rispose che 
quello non era il modo di in­
vestire la gente. iAl che mi 
sentii in dovere di risponde­
re che se il signore aveva 
qualcosa da ridire sul mio 
comportamentb^io ero guida, 
mi annotasse;!qualunque. r i ­
mostranza credesse di"poter 
fare al mio comportamento 
stesso. Il signore cambiò a l ­
lora tattica dicendo che egli 
era il presidente della Sezio­
n e del C.A.I, di.. . 'che al-ri ' 
fugio avremrtio_ bevuto assie 
m e un buon bicchiere di v i ­
no e che, davvero r— caro 
Gobbi —i.non^^a proprio-in 
quei trat to di, ; ghiacciaio e 
su quella pista che c'eran pe ­
ricoli. Non tentai , neppure di 
dire al signore che, almeno 
per la carica fche rivestiva: 
era tenuto a da re esempio di 
prudenza almeno ai suoi 
compagni di cordata, né di 
dirgli anche - r a dimostra­
zione della non pericolosità 
del ghiacciaio sul quale si 
muoveva '— fChe due anni 
pr ima proprio-In uno di quei 
crepacci cli 'egli/avrebbe pas ­
sato più avanti* io ero caduto 
per diciotto mètr i , e che non 
più tardi di d:ue ore prima 
proprio un suol: collega — un 
alpinista questuo, però, dalla 
prudenza grande cosi e buon 
conoscitore della montagna 
— aveva sperl tnentato quan­
to labili fossero i ponti sui 
quali correva la pista stessa. 

Lo raccomapdai solo al 
buon Dio degli alpinisti e 
continuai» la discesa. E il 
buon Dio degli alpinisti a-
scoltò la mia preghiera. 

TONI GOBBI 
Guida à Courmayeur 

L'attività ilellaf.l.E. 
al tane lei Owiglie nazionali 

La sera del 22 ottobre scor-mitato è riuscito ad ottenere 
IO, in un albergo di 'Pieve Li-Iriduzipni sui viaggi in torpe-
gure, sito a picco sulla sugge- done e sulle fimivie di Cla-
stlva scogliera di Levante, si" è vière per tutti gli associati 
riunito,11 •.Consiglio nazionaleUlla F.I.E. I l 12 febbraio verrà 
della F.I,E,, la giovane ma 
pron^etterite Federazione che 
raduna.le. .società, escursioni­
stiche di tutta Italia, a t t raver . 
so i vari Comitati regionali. 
La convocazione, ha costituito. 
In certo modo, una prefazione 
dell'assemblea iiajsionale delle 
società, che verrà tenuta nella 
prossima primavera, in. ̂ ata 
p località da stabilirsi. " 
: Erario presenti" il Presidente 
della F.I.E Lorenzo Lavarello, 
l Vicepresidenti rag. Piero 
Bugcaglione e Pasquale Colla, 
il .Tesoriere Remo , BisiOj il 
Begretario Sandro Perasso e 
l Presidenti dei Comitati re­
gionali: • Sandro Prada per 
quello lombardo, avv. Raffae. 
le l i c c i o per il Meridione, 
Trentino Fin delegato da quel­
lo veneto, rag. Luigi , Slolil, 
Consigliere del Comitaito na­
zionale; 11 rag. Buieaglione è 
anche Presidente del Comi­
tato piemontese. . • , . 

t \ - : , • • • ' • , • " . 

ì 70 Società afUliate 
;Dopo la consegna all'avv, 

Riccio, Presidente del Club E. 
scursionisti Napoletani, di una 
riproduzione in marmo -della 
Lanterna di Genova^ come se. 
gno di gratitudine per quanto 
ha fatto in occasione deila 
Crociera di Napoli della scorsa 
primavera, 11 sig. Lavarello 
ha parlato brevemente del 
cammino percorso dalla P.I.E. 
in quest'anno e di quanto ci 
si ripromette per l'avvenire. 

Pèràsso ha Ietto le adesioni 
pervenute e si è poi inoltrato 
nella relazione sull 'attività 
svolta dal Comitato nazionale. 
Risultano affiliate 64 società 
(altre domande di affiliazione 
sono in corso di esame), con 
un totale di 8150 bollini ri­
chiesti. Fra le più importanti 
manifestazioni di carattere 
collettivo vanno citate la sud. 
detta Crociera Genova-Napoli, 
r Accantonamento a Co^fte 
(300 partecipanti), j due Ac­
cantonamenti balneari di Spo-
torno e di Camaiore (220 par­
tecipanti), le 8 gite sciistiche 
interregionali (850 partecipan. 
ti), i 9 campeggi ed accan­
tonamenti di società affiliate 
e due raduni interregionali., 

Passando a trattare dei Ri­
fugi di proprietà delle affilia-
te, il rag. Perasso informa i 
convenuti su quanto fatto 
presso il Commissariato del 
Turismo affinchè un rappre­
sentante della F.I.E. partecipi 
alla stesura del regolamento 
e classifica Rifugi è degli af• 
-fidamenti ottenuti. 

L'attività agonistica, si è e-
splicata attraverso marcie di 
regolarità e di orientamento 
da parte delle affiliate, a cui 
la F.I.E. ha dato appoggio; pel 
futuro sono allo studio gare 
sciistiche di marcia con cam­
pionato nazionale. Perasso ha 
quindi accennato agli scambi 
di escursionisti con l'estero e 
alla pratica per l'ammissione 
al C.O.N.I., a cui è stata InoL 
irata la relativa documenta 
ziohe. 

La fine della relazione è 
stata applaudita e implicita­
mente approvata e si è passati 
quindi alla ratifica dell'am­
missione di nuove società. Ha 
chiuso la riunione serale la 
relazione finanziaria del Teso­
riere, che dà atto dì un mo­
desto attivo nel bilancio fe­
derale. ; 

/ Comitati regionali 
Ripresa la seduta al mattino 

del 23 ottobre con l'intervento 
anche del geom. Buzzo, Presi­
dente del Comitato ligure e 
del do t i 'T i s i , dell'Associazio­
ne medici sportivi, i Presi­
denti dei Comitati regionali 

al hanno dato relazione della ri­
spettiva attività. 

Ha iniziato il rag. Buscaglio-
ne per quello piemontese: la­
menta una stasi nel tessera­
mento, però l'attività è in 
complesso soddisfacente. Da 
notare il fatto che questo Co-

ripetuta la grande € Festa del­
la neve» à Bardeneccbià e il 
23 settembre 1950 la festa del­
l'uva a Canelli. , 

Proda per la Lombardia fa 
presente la speciale situazione 
dell'esqursionismo in quella 
regione dopo gli eventi bellici, 
situazione che si può definire 
difficile e irrimediabilmente 
comproméssa; poche le società 
affiliate e minime le possibi­
lità di aumentarle. , 

Per il Veneto, svolge la re­
lazione il sig. Fin; attività pre­
valentemente escursionistica. 
Si è dato -Impulso alle, segna­
lazioni in montagna, special­
mente nelle Piccole Dolomiti; 
si è curata anche la stampa di 
un Notiziario per le società 
della Regione, di cui sono 
usciti già alcuni numeri, pur 
fra tante difficoltà finanziarie. 

Ii'avv. Riccio per il Meridio­
ne ri leva. Ifl- difficoltà. Idi jJrpT. 
paeenda in quelle zone; dà no­
tizie sui contatti avuti con gli 
enti scolastici per lo sviluppo 
del turismo fra gli allievi; at-
tività soddisfacente e promet­
tente. Accenna al Rifugio di 
Monte Vergine, di proprietà 
del C.E.N., specialmente indi­
cato per la stagione sciistica. 

Per la Liguria, il geom. 
Buzzo parla diffusamente, pas­
sando in rassegna l'attività 
delle numerose società affilia­
te (è in Liguria, infatti che l a 
F.I.E. si è maggiorniente affer­
mata: soltanto a Genova si 
contano 22 ' società affiliate) 
specialmente durante la sta­
gione invernale. Numerosi gli 
accantonamenti e le marce di 
regolarità. Per la prossima sta­
gione si organizzeranno < tre­
ni bianchi » per Limone; e si 
indiranno corsi presCiistici. 
Altra attività d e ^ a di parti­
colare rilievo: la segnalazione 
dei sentieri suU'Appennino 
genovese, e s t u a t a d'accordo 
coll'Ente del "Turismo, il C.A.I, 
e l'Enal, della quale ei riser­
viamo di parlare diffusamente 
a parte. 

C A l Z A T U R i r i C I O 

"NORDICA» 
FRATÈLLI VACCARI -• MONIfBB&liyNA r̂ev )̂ 

Programma futur o 
Terminate le relazioni dei 

Comitati regionali, il Consi­
glio ha discusso il programma 
delle manifestazioni di carat­
tere nazionale, che si espliche­
rà anziuttto con Accantona­
menti invernali e gite sciisti­
che, col Campionato nazionale 
di marcia in montagna (di re­
golarità, escludendo in modo 
assoluto le gare a cronometro), 
la gara di sci nazionale ad 
Asiago pel Trofeo F.I.E., le gi­
te turistiche airestero, gli Ac­
cantonamenti estivi alpini e la 
Crociera estiva nel Mediter­
raneo. 

Il dott. Tisi ha svolto una 
interessante .relazione , sulla 
collaborazione fra. medici 
sportivi e F.LE. per un mag­
gior beneficio della salute e 
del benessere .fisico degli af­
filiati. : : 

Si è discusso poi del rego­
lamento delle marcie di rego­
larità e di orientaménto e di 
una manifestazione nazionale 
di campionato, decidendo la 
nomina di una Commissione 
tecnica apposita. ŝ  

Circa il tesseramento; dopo 
lunga discussione, si è deciso 
ai portare la quota individua­
le dall'esigua somma di L. 5 
annue a L. 10. 

Il rag. Sioli ha infine parla­
to brevemente del regolamen­
to Rifugi ed è stato dal Con­
siglio delegato per trattare 
l'argomento presso le autorità 
romane insieme all'avv. Na-
tilll di Napoli. 

I lavori sono terminati nel 
pomeriggio. In conclusione, 
due giorni dì fattivo lavoro e 
di programmi concreti che a-
vranno attuazione entro le da­
te fissate, a , dimostrazione 
della vitalità attuale della 
F.I.E. e dello sviluppo- che 
certamente non le mancherà 
in un prossimo avvenire. 

'' G. P. P Ì P T - ' " - r,»!- r - ' - tnrar l i . 
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Vienia sciare con noi in Austria 
Dal 27 dicembre al 3 gen­

naio e dal 3 al 10 gennaio an . 
che quest'anno gruppi nume­
rosi si recheranno In Austria 
a trascorrervi le vacanze in­
vernali', continuando cosi il 
successo dei viaggi CRESE. 

Dal programma ciascuno po­
trà scegliere la località adatta 
alle sue possibilità e ai propri 
gusti, in quanto tutte le loca­
lità più interessanti e più at­
trezzate dell'Austria sono sta­
te comprese, 

ZONA DELLA ZUGSPITZE 
. Ehrwand (ro. 1000), ai piedi 
della Zugspltze. Prezzi per 
una settimana: L. 17,500 e 
L. 13.000; per due settimane 
L. 26.000 e L. 19,000. a seconda 
degli alberghi: camere-a una 
e due letti. -

Vetta della Zugspltie (me­
tri 2805), al punto di arrivo 
della funivia, Per una setti 
mana L. 18.500, per due Lire 
28.000. . 

Riduzione del 50 per cento 
sulla funivia e del 20 per cen 
to sulla sciovia, 

Berwang (m. 1350), nelle 
alpi del Lechtal. Prezzo per 
2 settimane compreso il corso 
di sci L. 19.000.. 

ZONA DELL'AKLBERG -
Zurg ,(m. 1780), la più elegante 
stazione invernale • dell' Ari 
stria, nelle vicinanze del passo 
del Flexen. Prezzi ppr una 
settimana L. 23.500 e L.'22.000; 
per due L, 38.000 e L, ,34.000, 
a seconda degli alberghi, • 

LecU (m. 1500), nella mi­
glior posizione dell'Arlberg. 
Prezzi per 1 iettlraana Lire 
21.000 e L. 18-500, per due 
L. 32,000 e. L. 28.000, secondo 
la categoria degli alberghi. 

Oberlech (m.'1750), in mez­
zo ai bellissimi campi di neve 
vicino alle sciovie e funivie 
che collegano con Lech^ Prez­
zo pe r ' 1 settimana L."21.0OO, 
per 2 L. 32.000.f; 

St. Anton am^ Arlberg (me­
tri 1300), a due ore di treno 
da Innsbruck; notissima per 
le sue belle discese, fra cui 
la pista del Kandahar. Prezzo 
per 1 Settimana L. 21,000, per 
due L. 32.000, >. 

ALPI DELL'OTZTAL - O 
bergurcl (m. 1950), Il più alto 
villeggio dell'Austria. Prezzo 
per 1 settimana L, 19.500, per 
2 L. 29,500, )'•'• 

HéfchsBlden tm. 2070), con 
un modernissimo skilift, Prez. 
zo 1 settimana L. 18,500, due 
L, 28.000, 

SBlden (m, 140O), collegata 
alla precedente con seggiovia. 
Prezzo 1 settimana L. 16.000, 
due L. 24,000, t 

Kilhtai (m, 2000), per gli 
amanti dell'alta montagna. 
Prezzo per 2 settimane com­
preso il corso ^i sei L. 19.000. 

ZONA DI INN6BRXJCK -
Igls (m. 1000). a 5 km. da Inn-
sbruck, con funivia che porta 
a 2000 metrf, sfeggiovia, pista 
bob, ecc. Prezad 1 settimana 
L. 18.500, due É. 28.000. 

PatscherkofelUm. 2000), so­

pra Igls, per buoni sciatori. 
Una setimana L. 16.000, due 
L. 24.000. 

Seefeld (m. 1200) a un'ora 
di treno da Innsbruck, verso 
Garmisch. Una settimana Li­
re 17.500, due L.. 26.000. 

ALPI DI KI'tZBUHEL -
Kitzbiihel (m. 800), è la sta­
zione invernale più 'Importan. 
te dell'Austria, c0nr20 discese, 
teleferiche, skilift, sciovie, ecc. 
Tre categorie di alberghi: per 
una settimane L. 22.000, Li-
re 20.500 e L; 17.S00; per due 
L. 34.000, L, 32.000 e L. 26.000. 
• Zeli *m 8ee (m. 750) . base 

per escursioni negli alti Tauri. 
A un'ora di treno da KItzbu-
hel. Una settimana L. 17.000, 
due L. 26.000. 

ALPI DELLO ZILLERTAL 
- H i n t e r t u x (m.-1500), grazio 
so centro alle soglie dei ghlac. 
ciai deil'Olperer. Uija settima 
na L. 14.500, due L. 21.000. 

Gerlos (m. 1300), ricca di 
belle piste. Prezzi: per una 
settimana L. 14.500 e L. 13.000; 
per due L. 21.000 e L. 19,000, 
a seconda della categoria de­
gli alberghi. 

Nei prezzi esposti è compre­
so la pensione completa - " 
trasporto da Milano in treno 
il riscaldamento e le tasse In 
Austria . il passaporto eoi 
lettivo e iJ visto. 

Le iscrizioni si rlcevorfo d»l 
10 novèmbre pressò: 

MILANO: e,R.E,S.E. - U n i -
versila Bocconi, via Sarfat, 

ti 23 (tei.. 380.Ì32); Bibllo 
teca F.E.S.E., , Casa dello 
studente,.viale Romagna 62; 
« Lo Scarpone » Recapito 
presso Neg. Colombo, via 
Meravigli 14 (tei. 17.684). 

TORINO: C.R.E.S.E. - Casa 
dello studente, via Gallia-
ri 30 (tei. 61.128). ' 

PADOVA: C.R.U.E.i Palazzo 
del Bò (tei; 20.400). 

GENOVA: C.R.E.S.E. - (pres­
so F.I.E.), via D'Annunzio 
2/84 (teL 84.174).. 

PAVIA: C.R.E.S.E.'- Casa del. 
lo studente (tei. 21,81). 

FERRARA! C.R.E.S.E., presso 
Università. -

FIRENZE: C.R.E.S.E. . Piazza 
S. Frediano 1 

e presso / 
S,U.C.A.I/ - Milane, via Silvio 

Pellico 6. 
C.A.L Cremona. GallerlalXXV 

• Aprile 2. 
Società Escursionisti Ossolani 

, . Domodossola, via P, Fer­
raris 2 

Associazione Giosuè Carducci 
. Como, viale Cavallotti 7 
(tei. 28.85) ' 

e in collaborazione con Agen. 
zia « ATLAS », vlagfi e tu­
rismo, S.p.A. - MJ'l%q,Gor. 
so Buenos Aires 6 (^eleltmo 
203.450) 

Agenzia . AVI-T^i^l^..^ '«^SfSi 
- Parma, cono HS^iMliea 
18 (tei. 39.840. 

Chiedete 1 nosM pfoffvsmini 
deAan^tf , - . 

lU&tn S«M<HH 

Il iMfcWo dì gofUKta 
•m 

Lavorazione speciale d mono 
' • di calzature per sci - caccia 

monta^gna »d Ofhri spx^rt 

MODELLO 

C O L Ò 
BKKVtTTO mil 

Scorpa ustfa dogli Ottmpiowci itolNm o SL Morte 

Tasto assortinfo SCI ei wmà tei i i M i i É e 
eiU8EPPEIimBim-TI-Vfal>urM3-T^WI044'imLMmO 

S À R T O B U SFECIAXIZZATA per CO&ltCIII »Vmm. • Icwilti-BMiHtid 

BANCO 
BROSIANO 

Sodeapw AIIOIIÌ-SMI« So«M>«<Oim*oiMCM4ni« MH.AMQ-Fondata Ml^eM 

CAPITA-LE L.35O,000.000 MTBRAMANTE VeRSA^O 
RISCRVA OROtNAWA L. t 2 S . 0 0 0 . 0 0 0 . -

BOLOaNÀ-GC-MOVA-hMCAMO - ROMA - -pO(»M0 -NtBMeatA 
Ablmlevano • Mtatmilrìa • B«jimo • B<»m • CKte^gio -Ewiw. Ctafo^m • Etfca • FAssM r̂. 
nasco • [ K M • Uiim - Marjbcrt -Moina • Pavia • Piacema • Straglio - Seva» - Varan • Vtgavàin 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto as[g,regato aHa Banca d* ItaKa per H Gomotereio dei Cambi 

CASA SPÉCIALIZZATA 
troverete, tutto per la mon­
tagna a 4>reiEzi. d'imbattibile 
concorrènaa. Sconti ai' Soci 
del C.A.I. e Società. 

LOCfi/D 

Telef. 8S.596 
AMpinisH! Seiaimri! tutti da . 
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^r 
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LO SCARPONE 

D'iiiTrai 
In queste serate d ' au tun­

no, quando fuori il vento 
trascina per le strade le fo­
glie secche 'e Tacqueruggiola 
vien giù noiosa e persistente 
per lavarle e renderle lucen-
•tl come Se fossero di rame, 
quando a t t raverso i vetr i la­
crimosi vedo le strade deser­
t e della periferia e le ' luci 
che si specchiano nell 'asfal­
to nero e mi accorgo che il 
teÌ3ore della casa è gradevo­
le, quando penso con r i m ­
pianto al sole ed ai giorni 
trascorsi sui monti e i r icor­
di creano nella mia mente , 
come su di uno schermo, v i ­
sioni lontane, mi ricordo di 
essere capo. famiglia, accen­
do la pipa e raduno 11 mio 
consiglio di gestione ' in t i ­
nello. . ^ 

'"'' •« Questa sera —' dico — 
parleremo di montagna »'. 

«No — dice la Perpetua, 
sorella della Marchesa « 
membro effettivo del mio 
consìglio di-gestione — - q u e ­
sta sera gradirei un po' di 
musica classica ». 

« Già — soggiunge la Mar 
chesa —' sono anch'io de l 
l 'avviso; met ta su quel disco 
che fa: "Ci, Ci, Uè, Uè"; co­
me si intitola? Dev'essere 
roba di Stanislao Letzkinski. 

« Allude ad "Avanti e in -
drè"? ». 

«Precisamente, conte». 
« Preferivo p a r l a r e di 

montagna... », 
' * Potremo " fare tu t t 'uno; 

mentre suona il disco lei ci 
. legge un articolo dell 'ultimo 

Scorpene ». 
Siamo d'accordo. Mentre le 

note melodiose di « avant i e 
indrè» ci accarezzano, leggo 
a mezza voce l'articolo di O-
livero EUi che descrive la 
sua ascensione solitaria del­
la parete est del Rosa. 

La Perpetua e la Marche, 
sa ascoltano a t ten tamente 
sferruzzando. 

« Non capisco — dice la 
Marchesa alla fine del pez­
zo — perchè l'EUi, dopo aver 
fatto una bella cosa, quel po ' 
po' di ascensione, la rovini 
scrivendo un articolo del 
genere in terza persona ». 

. « E in tempi duri come 
questi — 'soggiunge La P e r -

/ petua — abusi di aggettivi 
in modo cosi sconcio ». 

Inuti lmente tento di spie­
gare gli intendimenti e la 
modestia dello scrit tole; le 
mie tesi crollano di fronte 
alla testardaggine del mio 
consiglio di gestione?. 

« Guardi qua, conte, qua l ­
cuno si è interessato di lei 
sul-giomale;^.:tratia-. di-Val-
lepianà .che Si riferisce ai 
Cip ». , ' ' . 

P r ima di iniziare la le t tu­
ra facciamo girare un a l t ro 
disco classico: « Umbrelè » è 
il titolo. La musica marzia­
le si addice alla veemenza 
della prosa. Leggo tutto d'un 

• fiato: «E ' -uno sconcio — di­
ce - ^ ' l e . idiozie sono 
aumenta te sui libri dei rifu­
gi, sembra che i Cip si sia­
no me ' s ; di puntiglio; si \ e -
de che l'attacco a loro indi­
rizzato su questo g ' r rnale li 
ha aizzati a l male; par la i-
noltre di civiltà e di altre 
cose belle ». 

' « Se tìon fosse mio mari to 
conte — commenta al ter­
mine la Marchesa — e non 
la conoscessi in +utte le sue 
manifestazioni, leggendo que 
sto articolo potrei pensare 
ehe è un aizzatore di delin­
quenti ». 

• « Direi... » soggiungo. 
- «Direbbe un. fico — si 
precipita La Perpetua — la 
Marchesa ha ragione o Se 

• non capisce le parole di Val -
lepiana vuol dire che oltre 
ad essere aizzatore di delin­
quenti è anche tonto.- Leg­
ga qua: certe forme dì gior 
nalismo'deteriore non sono 
in ultima analisi che incita 
menti a delinquere; cosi di­
ce, non è chiaro? ». .' 

« Chiarissimo; non credevo 
di fare del male» . 

« Doveva pensarci pr ima 
oramai ' quel che è fatto e 
fatto e sul nostro nome v c r - | 
r à gettato de] fango ». 

« Ho' la Spazzola, m a r ­
chesa ». 

« Non ironizzi, conte,' vous 
avez fat une - grand por­
cherie ». 

Mi sento triste, avvilito, 
anche perchè quando la 
marchesa parla francese 
vuol dire che mi detesta. 

Da una fessura entra un 
respiro dell 'autunno. Guar­
do fuori; le s t rade lucide mi 
invitano al vagabondaggio, 
lontano dalla casa, dai lus­
si,-dalla pipa, 

« Legga ancore conte ». 
E' la volta delVarticolo di 

Giarus, in pr ima pagina. 
Parla delle disgrazie in mon­
tagna. Dopo averne passate 
in rassegna diverse e studia­
te le cause, arr iva all 'Alpe 
Devero. Due arrampicatori 
trascorrono la not te insonne 
nel rifugio a causa del chias­
so di numerosi Cip in baldo­
ria. All 'albe si mettono in 
cammino sonnolenti alla 
volta della Cima Rossa. Il 
primo sale segiiìto dall 'altro 
che sbadiglia. A. metà cir­
ca, 11 secondo non avver te il 
ricupero della corda; è sul 
facile e prosegue. • Sul pia-
herottolo di sosta trova il ca­
pocordata addormentato. Lo 
articolo continua: per pdchi 
minuti il fisico aveva ceduto 
alle esigenze del ricupero. Se 
in quel breve t empo ' l a fata 
lità voleva la disgrazia, la 
morte avrebbe suggellato col 
suo mistero le cayse della 
tragedia. Questo però non 
impedisce di levare un gri 
do di protesta contro i Cip 
che eccetera eccetera. 

. « Fenomenale — sghignaz­
za ÌLA Perpetua — fenome­
nale, sono d'accordo sul gr i ­
do di protesta, ma chi la fa­
ceva fare a quei due, la Ci­
ma Ross^, se non avevano 
dormito? ». 

« E poi — soggiunse la 
Marchesa — si è .mai visto 
uno che facendo la sicurez­
za si mette a russare? Se la 
notte pr ima avessero bivac­
cato non sarebbe stato lo 
stesso? "Vuol dire che erano 
impreparati »." 

Le tesi assurde del-consi­
glio di gestione mi opprimo-
noy mi costringono al silen­

zio. Guardo con invìdia oltre 
i vetr i quel viandante che se 
ne va tut to $olo sotto la 
pioggia; forse egli è libero, 
scapolo; un artigiano della 
vita, ingomma, senza ' com­
missioni interne; forse nel 
fondo di una tasca ha un 
pezzetto di carboncino e va 
cercando una p a r e t e , bianca 
sulla quale scrivere: « fesso, 
chi legge». Molti, domani leg ' 
geranno, ma nessuno andrà 
a tu rba re l 'animo di quel 
v iandante ; egli non avrà r i ­
morsi di coscienza per aver 
aizzato delinquenti, ' egli non 
si sent i rà incolpare per aver 
esal tato un'ascensione soli­
taria da lui compiuta, egli 
pot rà salire paret i e ghiacci 
e addormentarsi senza r icu­
perare corde, libero di incol­
pare sé stesso. 

Mentre penso, le note m e ­
lodiose di « avant i e indrè » 
mi sfiorano: «Ci, Ci, Uè, Uè», 
E' un 'armonia che ingenti­
lisce l 'animo. Le- note fug' 
gono oltre la fessura, mi av­
vinghio ed una di queste e 
decollo nella not te piovosa, 
e il vento mi sospinge con 
le foglie secche color di ra 
me, lontano, verso i monti 
dove la gente pensa ai fatti 
suoi e aspetta la neve. 

CEPPARO 

Una "personale,, di Maino a Milano 

C E P P O 

SOLITAIIO 
* 

Dal 28 novembre al 10 di­
cembre p. V., nelle sale della 
Sede del C.A.I. Milano, in via 
Silvio Pellico, 6 il pittore 
trentino G. Maino presenterà, 
per la prima volta, a. Milano, 
le sue opere. " 

Il Maino è un modesto', e 
simpatico artista, ancora gio­
vane, innamorato delle sue 
montagne trentirijO. Ad esse 
ha dedicato amore e passio­
ne nel ri trarle con una tutta 
sua spontanea sincerità. 

Egli ha già esposto le sue 
opere negli scorsi , anni a 
.Trento, Gorizia, Venezia, Boi . 

zano, ecc., ovunque suscitan­
do interessamento e consensi. 

Il < Corriere Trentino > co­
sì si è espresso a proposito di 
una sua recente Mostra: < Il 
Maino ci si preàinta come un 
artista conscio l'^elle proprio 
capacità, che .«Ive solitario e 
modesto della s'wa orte, L'O' 
rizzante delle fue ispirazioni 
è il Trentino ''nello uorictd 
dei suoi panorami e del suo 
cielo, dal Lago''di Carda al­
l'alta montagna;'e nei paesag 
sì che sono la nota predomi 
nante di questa sua mostra, 
egli sa dimostrare come la sua 

ghiacciai alpini si ritirano 
Centrali termiche anziché idroelettriche? 

arte, senza cedere affatto alla 
seduzione di certe mode effi­
mere, rii^eli il suo brio: é l'im­
peto della sua creazione spon 
tanca diretta dalla vivacità e 
dalla commozione di una fan­
tasia delicata e sensibile, ma 
si può bene dire con tutta si­
curezza che il Moine ci ha 
doto una prova estetica ori­
ginale, come un prisma che 
riflette' artisticamente l'ar 
mania pittorica del paesaggio 
e delle sue montagne native, 
le quali hanno affinato e fat­
to maturare il suo spontaneo 
intuito di artista >. 

Cap. Marinelli, ottobre. 
I ghiacciai alpini si ritirano 

in maniera impressionante. 
Che le fonti dei fiumi di 
ghiaccio arretrassero ogni .an­
no lo sapevamo fin" da quando 
prendevamo parte alle cam­
pagne glaciologiche promosse 
dal Comitato scientifico del 
C.A.I. Ritornando 'però dopo 
dodici anni nella zona del 
Bernina, ove nel triennio 1935-
1937 effettuammo le misura­
zioni dei relativi ghiacciai, ab­
biamo avuto una visione pla­
stica ed evidentissima del 
preoccupante fenomeno. Fran­
camente non ci aspettavamo 
di trovare, dopo un periodo di 
tempo relativamente breve, 
un cambiamento tanto sensi­
bile. 

Dal Monumento degli Alpi­
ni, eretto in memoria di ima 
grossa pattuglia di fiamme 
verdi travolta da una valanga, 
si era subito sul Ghiacciaio di 
Caspoggio che anche in set­
tembre-ottobre si presentava 
ricoperto di neve, tanto che la 
pista era sempre ben tracciata 
e visibile. Ora invece prima di 
mcttere^piede sul ghiaccio che 
appare vivo, /di colore verde-
azzurrino, solcato da infiniti 
rivoletti chiacchierini, bisogna 
cullarsi lungo la morena late­
rale per oltre cinquanta-metri. 
, Al Bivacco Parravicini (me­
tri 3183), arditamente piantato 
su una cresta . lambita dal 

Ghiacciaio dì Scerscen supe­
riore, si arrivava si può dire 
camminando in piano e calpe­
stando neve: ora per giunger­
vi occorre superare un buon 
tratto roccioso abbastanza r i­
pido. 

Il Ghiacciaio dj Fellaria fra 
il Passo di Sasso Rosso ed il 

la ' cerchia alpina. Da più di 
un secolo ormai, salvo piccola 
eccezioni, le candide colate, 
benché in continuo movimen­
to, si accorciano, si abbassano 
come livello, immiseriscono. 
Lo dimostrano le morene vec­
chie, abbandonate nel 1830 

il. i ooov, ui ijooou iiuoou cu il "̂ 1̂̂ 6 fronti che arrivavano 
Passo Marinelli era crepacciato °ve ora sorgono alberghi e 

paesi: lo provano 1 datj che 
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P e r i nostri Rifugi • Lacune da colmare e proposte costruttive 
Tariffe cibi e bevande. . In 

molte capanne le tariffe non 
sono esposte; se le richiedete 
al custode avrete le risposte 
più sconcertanti, ma le tariffe 
continuerà a farle a modo suol 
Queste poi variano in modo 
impensato e talora inspiega-
bilè anche nella stessa zona e 
per essere sinceri- cominciano 
ad essere un po' troppo alte: 
i custodi si sono abituati a 
guadagnare parecchio e non 
vogliono rinunciarvi. In molti 
casi hanno effettivamente trop­
pe spese, specie di trasporto, 
ma qui è proprio il caso di 
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IL CORSO ADDESTRAMENTO 
guide e portatori alla Zamboni 
Dal 19 al 29 ' giugno scorso 

si' è svolto l'annunciato Corso 
di addestramento Guide e por­
tatori al Rifugio Zamboni del­
la S.E.M. (m. 2070) sopra Ma-
cugnaga, a cura del Comitato 
piemontese-ligure-toscano del 
Consorzio nazionale Guide e 
portatori del C.A.I. • 

Diret tore 'era i l ' do t t . Ema­
nuele Andreis; vicedirettore 
Zaverio Lagger, capoguidà a 
Màcugnaga; istruttore Jean 
Pelli^sicr di 'Valtóurnanche; 
osservatore militare 'il • cap. 
Oreste Gastone del 4' Alpini. 

I partecipanti furono 28, di 
cui 6 seguirono solo parte del 
Corso. 

II pomeriggio del'19 ritrovo 
a Màcugnaga e salita a l rif. 
Zamboni. Il giorno 20, stante 
il numero e l'eterogeneità dei 
partecipanti, marcia collettiva 
dì affiatamento per ghiacciaio, 
nevai, rocce e terreno vario, 
orientamento e lettura delle 
carte, particolarmente per 
quelli nuovi alla regione^ 1 
giorni successivi vennero im­
piegati in esercitazioni di 
tecnica di ghiaccio sulla se-
raccata del ghiacciaio del 
Rosa (salite, discese con e 
senza ramponi, tàgjio di sca­
lini, metodi di aSsicùrazion^, 
eci.) e di tecnica di roccia sui 
vari roccioni, talora colossali, 
che abbondano nei pressi del 
rifugio (arrampicata libera, 
con coi da fissa, assicurazioni, 
uso dei chiodi, discesa a corde 
doppie, ecc.). I riposi venivano 
occupati con esercizi di orien­
tamento, uso e lettura' delle 
carte topografiche (fatica par­
ticolare del capitano Gastone) 
mentre le più necessarie. no­
zioni pratiche di pronto soc­
corso .vennero illustrate dal­
l'aspirante portatore Caldirola, 
iscrillo al corso e studente 
del 5" anno di medicina., 

Alle esercitazioni vennero 
1 inframmezzate varie giornate 
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di ascensióni vere e proprie 
Così furono .saliti: il Pizzo 
Bianco (2 volte rispettivamen­
te 5 e 6 bordate) per i. salti 
della cresta S.O., che presenta 
un accesso per ripido canalone 
ghiacciato ed una breve ma 
difficile arrampicata per otti-
ina roccia; la Punta Grober 
(2 Volte 5 e 3 cordate per la 
nevosa cresta ' N.E. raggiunta 
in punti divèrsi dal ghiacciaio 
N, delle Locce; la Punta Bat­
tisti (5 cordate) per la cre­
sta O che, seguita integral­
mente, rappresenta una buona 
palestra;, la Torre di Castel­
franco (vecchio Weistor) per 
le rocce della cresta E. (2 cor­
date) . 11 Gran Pillar per il 
Castelfranco e l'interessante 
cresta E. (8 cordate). 

11 giorno 24 sulla vetta del 
Pizzo Bianco, salito per la 
cresta S.O., Don Sisto Bighia-
ni,- parroco di Màcugnaga e 
portatore del C.A.I. parteci­
pante al corso, ha celebrato- la 
Messa tra il commosso racco­
glimento dei presenti. Egli 
volle dedicarla a tutt i i Caduti 
della montagna ed in partico­
lare alla guida Arturo Pellis-
sier, fratello del valente e 
simpatico istruttore; perito 
l'anno precedente nell'eserci­
zio della sua professione per 
fatale incidente. 

i r giorno 29 tu t t i - i parteci­
panti invitati dal Sindaco si 
riunivano alla Casa comunale, 
dove, alla presenza delle 
autorità locali, del Presidente 
del Comitato piemontese-ligu­
re-toscano, del Direttore del-
l'E.P.T. di Novara, dopo qual­
che sobrio discorso venivano 
distribuiti i premi ai parteci­
panti e con una cordiale bic­
chierata il Corso veniva 
sciolto. 

Al tèrmine del corso venne­
ro distribuiti a tutt i i parte­
cipanti i volumi < Alpinismo . 
(Ed. Montes), , . Diario del­
l'alpinista , '., (Tavecchil . .oltre 
a varie copie del volume « La 
guida a lp ina , di Luigi Spiro, 
offerti dalla Ditta Campari. 

Su decisione della,Presiden­
za del Comitato piemontese. 
ligUre-toscanò vennero nomi­
nati portatori gli allievi: An-
dreotti, Burghiner, Corsi G., 
Corsi P., Jacchini V,, Lagger 
P., Leoni, Mocchetto, Morandi, 
Pala, Pironi, Pirazzi, Pozzetta 
é Ruppene Zani. 

A L P I N I S T I 1 
^rammenUte che sin dal tempi delle prime jrandl ascensioni 

l'UNGUENTO BERTOLOTTI 
Dott. E. PERABO' 

è sempre stato il prezioso compagn; degli scalatori 
PEE FIACCHE DA SCARPONI — USTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

Trovasi nelle m'oHori Farmacie-

ALPI GIULIE — Rassegna se­
mestrale della Sezione di Trieste 
del C.A.I, (Società Alpina delle 
Giulie). Gennaio-Luglio 1949. 
In copertina una suggestiva fo­
to «Inverno a Tarvisio» Reca 
molte relazioni di « prime * in­
vernali nelle Giulie, articoli va­
ri di carattere prettamente al­
pinistico; rubriche di sci, cro­
naca sociale, ecc. 

zione devoluta 'al Custode per 
evitare situazioni spiacevoli, 
specie durante l'estate. 

Lenzuola e federe.— Anche 
qui cominciamo ad esagerare: 
nessuno custode chiede meno 
di L. 100; altri fino a L. 200. 
Uno si difende dicendo che le 
lenzuola sono di sua proprietà 
e deve ogni tahto rinnovarle: 
altro dice che "non ha como­
dità di lavarle sul nosto e 
deve mandar le ,a fondo valle. 

In tutti e due i casi si esa­
gera perchè un;lenzuolo usa­
to poche volte all'anno, come 
succede nei Rifugi, ha una 
durata decennale almeno ed 
il suo trasportò a valle non 
giustifica certo il raddoppio 
del noleggio. 

Se restate poi due o tre not­
t i ' i n un Rifugio vi vedete e-
sporre la tariffa per le len­
zuola moltiplicata per due o 
per tre, come per il pernotta­
mento: ma le lenzuola non ve 
le cambiano. E' necessario fis­
sare una tarifftt-unlca; la Se­
zione proprietaria del Rifugio 
vada piuttosto incontro al cu­
stode, dove siagli caso, ma u-
nifichiamo. 

In qualche Rifugio mi son 
visto chiedere L. 20 per avere 
la federa pulita, diversamente 
avrei dovuto dormire sul cu­
scino e senza federa. Non dico 
le lenzuola, ma almeno la 
federa fa parte del pernotta 
mento. ' . 

E giacché palliamo "tìi posti 
Ietti, altro guaio. A molti soci 
capita di arrivare in »un Ri 
fugio e non poter pernottare 
perchè è tutto occupato, molte 
volte da non soci, 'da allievi 
di corsi di sci o peggio an­
cora da «gagà» pensionati 
del custode o dà comitive che 
fanno accantonamenti: anche 
questo soggiorno» prolungato 
soprattutto nel mese di ago­
sto, non dovrebbe essere con­
sentito. 

• Prima della guerra, per fare 
Questo, occorreva il permesso 
della Sezione (che oggi i cu­
stodi, non richiedeno) e co­
munque non ' era permesso 
occupare più di un terzo dei 
posti: proponiamo dì tornare 
alle buone Usanze antiche. 

Corriere e biglietti cumula­
tivi. — Le corriere costano 
troppo; in molti casi si spen­
de dì più per fare 50 Km. in 
corriera che per-farne 200 in 
ferrovìa. ' ',' 

Prima- della guerra esiste­
vano i biglietti cumulativi, 
ferrovia e corriera, a prezzo 
ridotto festivo: non sarebbe 
il caso di ripristinarli? La 
benzina è ribassata forte in 
questi, ultimi anni ed invece 
le tariffe delle corriere sono 
fortemente aumentate. Per­
chè? -,̂  

Mi pare che ci siano, in 
ogni stagione,74e famose con­
ferenze orario;ideile Ferrovie 
dello Stato dóve un rappre­
sentante del C.A.I. è invitato. 
Ci va? Fa presente queste co­
se? Cosa gli rispondono? 

Rifugi di proprietà delle 
sarìo che le cuccette fossero 1 Sottosezioni, — Ci consta che 
numerate e la loro assegna-luna Sottosezione del C.A.I. ha 

studiare una « riduzione dei-
costi di produzione >. 

Se non provvediamo ad ab­
bassare queste tariffe avremo 
una rarefazione nelle frequen­
ze dei Rifugi, o quanto meno 
costringeremo gli alpinisti a 
difendersi contro le esosità 
portandosi tutto nel sacco; e 
se allora i custodi continue­
ranno a lamentarsi, sarà colpa 
loro. 

In alcuni casi si arriva an­
che alla beffa: i generi che 
quasi nessuno richiede sono e, 
prezzi bassissimi, invece quel­
li di maggior consumo sono 
pepati. 

Non parliamo poi dei ge­
neri cosiddetti non di prima 
'necessità (senza parlare delle 
torte); in un rifugio dell'Alto 
Adige, dove si arriva col mu­
lo si chiedonjp L. 600 per una 
bottiglia di Sassella. 

Proponiamo un tariffario 
unico per tutti i Rifugi del 
C.A.I. fissato dalla Sede Cen 
tralo,' che potrebbe poi avere 
una leggera maggiorazione a 
percentuali fissate dalle Sezio. 
ni proprietarie dei Rifugi, solo 
però dove le spese di traspor­
to le giustifichino 

Ogni socio saprebbe quindi 
con esattezza i vari prezzi e 
per ogni Rifugio le percen­
tuale di , aumento. 

I custodi dovrebbero sempre 
fare i conti sugli appositi mo . 
duli: in molti Rifugi invece 
il custode asserisce di non a-
verli mai visti. 

La percentuale di servizio 
generalmente viene applicata 
in quote varianti dal 5 '/o al 
12 '/n sul conto totale e quindi 
di riflesso anche sul pernotta, 
mento. • 

In taluni Rifugi si applica 
detta percentuale solo' ai non 
soci, in altri a tutti, in altri 
addirittura a nessuno. 

Proponiamo che venga con­
teggiata ovunque solo per i 
non soci, beninteso escluden­
do nel calcolo il pernottamen­
to e in misura non superiore 
al 10 per cento 

Alloggio. , ^ Anche, qui le 
tariffe variano troppo' da Ri 
fugio e Rifugio. Non' parlia­
mone di quelle stabilite per 1 
non soci; ma le stesse quote 
dei soci salta,no dal doppio al 
triplo ed anche più. Propo 
niamo una tariffa unica per 
tutti : i,- Rifugi del C.A.I.Ì al­
meno per i soci. Si trovereb­
be una giusta media che ac­
contenterebbe tvitti; bisogna 
tener presente anche gli alpi­
nisti non ancora soci ma che 
possono diventarlo. 

In molti casi a-vviene cl-ie i 
nostri Rifugi chiedono per 
una cuccetta ai non soci una 
tariffa superiore al prezzo 
chiesto per un letto con len­
zuola dall'albergo alpino _ pò 
sto a mezji'ora d i ' s t r a d a r 

Non dimentichiamo che una 
cuccetta,- una volta installata, 
non ha spese di manutenzione 
molto diverse da un Rifugio 
all'altro. Sarebbe poi neces-

costruito per conto proprio un 
Rifugio in montagna, ma che 
in detto Rifugio non applica 
le reciprocità di trattamento 
ai soci del. C.A.I. neppure a 
quelli della Sezione madre 
alla quale appartiene. A giu­
stificazione, ai asserisce che il 
Rifugio è stato costruito in 
proprio dai soci di questa Sot­
tosezione, una gran parte dei 
quali però non sono soci del 
C.A.L 

Ma che razza di rebus è 
questo? (ji sembra che qui si 
snaturi uno dei più grandi 
principi basilari del Club Al­

pino "Italiano e cioè la reci­
procità di trattamento a tutti 
i soci di tutta Italia e prati­
cata perfino con molti C.A.I. 
esteri (francesi, svizzeri, au­
striaci, inglesi, spagnoli e Club 
delle Ande). 

Gradiremmo sentire il pa­
rere di altri soci, e soprattutto 
delle Direzioni delle varie Se­
zioni e della Sede Centrale 
su questi nostri < asterischi » 
ed anche su altri, se del caso. 
Riteniamo si potranno chiari 
re molti dubbi che generano 
malumore. 

Un vecchio socio del C.A.I 

anche dodici anni or sono ma 
in maniera poco appariscente 
benché insidiosa: ora esso è 
addirittura una massa convul­
sa di ghiacci in ebollizione. 
Non basta: il lembo di sini-
stVBL, guardando, del Ghiac­
ciaio di Scerscen superiore è 
ora nettamente tagliato, sotto 
il Passo Sella, da un cordone 
roccioso prima invisibile; la 
fantastica colata di serracchi 
che precipitava dallo Scerscen 
superiore verso lo Scerscen 
inferiore si è appiattita per­
dendo molta della sua impo 
nenza; la immensa lingua del­
lo Scerscen inferiore che scen, 
de dal Passo omonimo si è ri 
stretta e ritirata verso l'alto 
lasciando campo libero alla 
invadente morena; il nevaio 
che appena fuori dalla Capan. 
na bisogna superare per por^ 
tarsi al Passo Marinelli è spa. 
rito completamente. . 

Per curiosità, memori della 
nostra attività passata, abbia­
mo misurato il Ghiacciaio di 
Caspoggio, noto ad una infi­
nità di alpinisti e turisti per­
chè bisogna attraversarlo per 
arrivare al rifugio. (Per chi 
non lo sapesse un ghiacciaio 
lo si misura registrando a 
mezzo di un nastro metrico la 
distanza che intercorre fra l 'è. 
stremo limite della fronte ed 
un apposito segnale, solita 
mente dipinto in rosso su un 
grande masso morenico ina^ 
movibile che trovasi dinnanzi 
alla fronte stessa). 

Per la storia, un segnale po­
sto nel 1926 dal prof. Corti al 
limite del ghiaccio, nel 1928 
distava dalla fronte metr i 32. 
Nello stesso anno il prof. Nan. 
geronì ne collocava un secon 
do a 24 metri dalla fronte: nel 
193!i tale secdndo segnale di 
stava dalla fronte metri 66- il 
ghiacciaio si era quindi riti­
rato di 74 metri. Per evitare 
misurazioni faticose lo stesso 
prof. Nangeroni provveleva 
nel 1932 a collocare un terzo 
segnale in prossimità della 
fronte. E' quest'ultimo segnale 
che ci • 

il Comitato Glaciologico co­
stituito nel 1925 dal gen. Porro 
va raccogliendo diligentemen­
te da quell'anno in poi. 

Secondo il prof. Nangeroni, 
appassionato glaciologo, le 
cause sono soprattutto due: 
diminuzione della nevosità e 
progressivo ritardo delle ne­
vicate invernali che da qual­
che anno anziché in novem­
bre-dicembre avvengono in 
gennaio-febbraio-marzo, allor­
ché la neve non fa più in tem­
po a trasformarsi in ghiaccio. 
Manca quindi ai ghiacciai l'a­
limento base. 

Le ripercussioni di un tale 
stato di cose sono gravi so­
prattutto nel campo idroelet­
trico poiché l'acqua nei bacini 
artificiali si fa sempre più 
scarsa, soprattutto perchè la 
neve primaverile sciogliendosi 
rapidamente crea una abbon­
danza eccessiva proprio nel 
periodo in cui meno vi è bi­
sogno dato il normale disgelo: 
sfumano cosi anzitempo le 
possibili riserve. 

La poco rosea situazione ha 
generato l'idea di sfruttare al 
massimo le attuali possibilità 
dei ghiacciai in attesa che l'e­
nergia elettrica possa essere 
sostituita da altro tipo di ener­
gia. Si è giunti cosi ad acce­
lerare con vari sistemi la fu­
sione delle fronti (spargimen­
to di nero fumo, spezzetta­
mento del ghiaccio mediante 
esplosivi, gallerie sottoglacia­
li); ma a parte ogni motivo di 
carattere sentimentale non ci 
sembra che una preordinata 
distruzione dei già morituri 
ghiacciai possa essere la so­
luzione migliore del problema 
idroelettrico. Sarebbe forse 
meglio, in previsione dj un 
più catastrofico regresso gla­
ciale, orientarsi verso la co­
struzione di centrali termo­
elettriche anziché erigere 
nuove dighe in alta monta­
gna. Secondo il parere del 
prof. Nangeroni che condivi­
diamo appieno, tali centrali 
termiche non .dovrebbero però 
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J TU PEB TU 
CONLECRODE 

Ad un anno di distanza dal 
primo volume di memorie di 
Tita Piaz (Mezzo secolo di al­
pinismo) è quasi a celebrale 
l 'annuale della scomparsa del­
la grande guida, ecco questo 
€ A tu per tu con le e r o d e . 
secondo ed ultimo volume 
scritto da Tita 

Non si tratta di un vero e 
proprio lavoro organico auto­
biografico, né di vere e pro­
prie memorie. Ed è meglio co­
sì, perchè dopo il libro di Ta-
n'esini sul < Diavolo delle Do­
lomit i . , si sarebbe caduti in 
una ripetizione biografica che, 
nel nostro campo, avrebbe fi­
nito per danneggiare autore 
ed editore. 

Se il primo volume del Piaz 
ha avuto tanto successo, lo si 
deve appunto -al fatto che gli 
episodi narrati in quel suo 
stile particolarissimo, tutto 
sincerità, irruenza, sentimen 
to 

erode. Ediz. Cappelli, 360 pagg., 
con Cotografle fuori testo, L. 60O; 
ai nostri abbonati L. 580. Trovasi 
in vendita presso il nostro re^ 
capito di via Meravigli 14 (Ne* 
gozio Colombo), Milano. 

A proposito dei Rif. Sella 
al nuovo Weisstor 

Al signor Renato Dolfin del 
C.A.I.. Varese vanno il mio 
consenso e il m,io appoggio (e 
indubbiamente quello di molti 
attri alpinisti italiani e di non 
pochi stranieri) per la cam­
pagna da lui intrapresa prò., 
redenzione Rifugio < E. Sei 
la > al nuovo Weisstor. 

In molti anni di alpinismo 
ho avuto modo di valermi ri­
petutamente di questo Rifugio, 
utilissimo e assai frequentato. 
constatando come, purtroppo, 

colorito di espressioni ori-1 con il trascorrere del tempo 
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ginali ed efficaci, anche se già 
conosciuti, rivestivano una 
forma nuova ed interessante. 
Piaz non era un letterato, ma 
la sua gustosissima prosa tie­
ne posto di un buon elaborato 
letterario e il lettore spesso 
preferisce il genuino racconto 
di un protagonista alla confe­
zione elegante e perfetta, ma 
artificiosa, di uno scrittore. 

E quest'altro volume, sotto 
un certo aspetto più interes­
sante ancora, perchè il grande 
Tita vi parla delle sue conce­
zioni di scalatore rispetto alle 
teorie di Preuss. Diilfer e Co­
mici, e ribatte, inoltre, la sua 
umanissima aspirazione per 
una organizzazione razionale 
del soccorso alpino, offre una 
infinità di spunti e dì consi 
derazioni per lo studio di quel 
singolarissimo uomo ed alpi 
nista ch'Egli fu. 

Enrico Berti presenta il vo­
lume in una lìmpida prefa 
zione, che è un inno a quella 
. meravigliosa belva umana 
che 'artigliava la roccia . , co 
me di Lui scrissero altri alpi­
nisti e scrittori che lo ebbero 
per guida. 

Ma Tita non era una gui­
da. Era un maestro della mon­
tagna, maestro senza disce 
poli, perchè se era possìbile 
approvare e coltivare le sue 
teorie, non era possibile sem­
pre seguirlo nei suoi riti con 
la eroda, né imitare la sua 
vita inimitabile. 

Leggendo anche questo suo 
ultimo libro balza evidente 
al lettore lo spirito che i lo 
pervade e che proviene d-x 
un grande cuore umano, cu­
stodito gelosamente nella figu­
ra niù complessa che abbia 
praticata e fatta religione la 
montagna. 

SANDRO PRADA 

Tita Piaz: A fu per tu con le 

esso vada sempre più avvian 
dosi verso un deplorevole di­
roccamento. 

Mi pare istruttivo ricordare 
che il 17 agosto 19i8, in pro­
cinto di rientrare in Italia dal­
la Fluhalp (Findelen), mi tro­
vai a discorrere della zona 
con una nota guida di Zer-
matt. Costui 'ebbe o dichiarar­
mi di avere sempre evitato di 
sostare o di condurre suoi 
clienti al Rifugio . Sello ., da­
to il notorio stato di discuti­
bile abitabilttò di tale Rifugio. 

In forma forse meno esplici­
ta, ma purtroppo ben più du­
ratura, si esprime il noto al-
pinista e scrittore- inglese J. M. 
Scott ne]^ suo ultimo romanzo 
. The Will and the Way », 
ediz. Hodder and Stoughton, 
Londra 1949. 

Il protagonista che pervade 
della sua presefiza tutta la 
narrazione è il Monte Rosa. 
L'autore ha percorso del mas­
siccio gran parte delle vie di 
qua e di là dalla frontiera e 
in tutte le stagioni; nel luglio 
1947 trascorse con rne al Rifu­
gio . E. Sella , un pomeriggio 
e una notte particolarmente 
sgradevoli. ' 

L'espressione (pag. 205-206) 
« Small and cheerless.... per 
chi conosce l'obituate conipo-
sfezzo descrittiva dei narratori 
inglesi, non può che suonare 
pubblicità negativa, frutto di 
ben spiacevole ricordo. 

E' innegabile che l'inerzia 
della Sezione domese è in que­
sto caso biasimeiiole assai, ma 
ben più grave sarebbe se la 
Commissione Centrale Rifugi 
del Consiglio Centrale del 
C.A.I. consentisse ai C.A.I. di 
Domodossola di perseverare 
nel suo atteggiamento e tar­
dasse a impugnare la qjtestio-
ne per risolverla con misure 
della massima decisione. 

Dott. Leonardo De Minerbi 

—^ ^. è servito quale punto ,, . , . - . , . 
di partenza per la nostra mi- 5,°^gere nelle zone industnah 
surazione: ma con il na s t ro ' ° s l « Lombardia ma lungo le 

coste del mare, specie in bassa 
Italia, ove il carbone e la naf­
ta possono giungere più ra­
pidamente e meno costosa­
mente a bordo delle navi. L'e­
nergia si può trasportare a 
distanza molto più economica­
mente che non i combustibili: 
inoltre non saremmo più as­
sillati dal problema di rifor­
nire l'Italia meridionale di e-
nergia elettrica, sottraendola 
alla già scarsa produzione de­
gli impianti alpini , 

Una soluzione del problema 
potrebbe anche essere data da 
una nuova espansione dei 
ghiacciai. Non è possibile p r e . 
vedere né come né quando, ci 
ha detto il prof. Nangeroni, 
ma il fenomeno potrebbe ve­
rificarsi. Non dobbiamo infatti 
dimenticare che nei seco­
li XI'V e X'V i ghiacciai alpini 
erano assai meno estesi dì og­
gi. Esistono testimonianze sto­
riche secondo le quali dal Pas­
so del Gigante si transitava 
senza toccare ghiaccio e ci so­
no documenti comprovanti 
che dal Passo del Teodulo si 
scendeva a Zermatt coi muli: 
il che significa che non ci do­
veva essere dì sicuro l'attuale 
ghiacciaio da percorrere. Cro­
nache dell'epoca narrano pure 
che nelle notti di Natale gli 
abitanti di Chamonix si por­
tavano a Courmayeur per a-
scoltare la messa. Un'altra 
prova che a quell'epoca i pas­
si di alta montagna dovevano 
essere facilmente transitabili 
è data dal fatto che i coloniz­
zatori della 'Val Anzasca, della 
•Valsesia e della 'Val Formazza 
provenivano dalle popolazioni 
del 'Vallese. Essi giunsero ne l , 
le nostre vallate intorno al 
1300 e la constatazione che do­
po il l.'iOO vi si .stabilirono de­
finitivamente senza più ritor­
nare saltuariamente ai loro 
paesi di origine prova che un 
successivo imponente sviluppo 
dei ghiapciai deve aver loro 
precluso le vie del ritorno. 

Crediamo quindi che non sia 
del tutto vano sperare in un 
nuovo periodo aureo dei 
ghiacciai alpini. 

FULVIO CAMPIOTTI 

metrico fra le manj abbiamo 
dovuto percorrere ben 240 
metri prima di arrivare a toc­
care il ghiaccio. Dal 1926 al 
1949 il Caspoggio si è 'quindi 
accorciato di metri 314. Se si 
pensa che l 'arretramento è 
coinciso con un proporzionale 
abbassamento della superficie 
ghiacciata (i 50 metri di mo­
rena venuti alla luce sotto il 
Monumento agli Alpini ne so­
no la prova irrefutabile) e 
con ' "Un ''Conseguente restringi­
mento del ghiacciaio sui fian­
chi, se ne conclude che enor­
me è la perdita in volume su­
bita dal Caspoggio. Impossibì. 
le fare dei calcoli: ma certa­
mente Si sono volatizzati mi-
rioni di metri cubi di ghiaccio. 

Milioni di metri che diven­
tano miliardi e miliardi se si 
pensa che il Caspoggio è un 
ghiacciaio piuttosto piccolo e 
che nella stessa sua situazione 
si trovano i ghiacciai di tutta 
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Pabl)licazionl ricevute 
Corda e Piccozza. — Notizia­

rio della Sottosezione C.A.I. B6r. 
gosesia. Luglio-settembre. For­
mato rivista, non più in ciclo-
style come prima, ma in bella 
veste tipografica. In p o ^ e pa­
gine reca articoli e notizie in­
teressanti; da notare la rubrica 
« Domanda e risposta ». Congra­
tulazioni al direttore Adolfo 
Vecchietti. 

Sci e Piccozza, organo federa, 
tivo della S.A.T. di Lugano. Set­
tembre-ottobre. 

Bollettino trimestrale del Club 
Alpino Italiano, Sezione di Co­
mo. Aprile-giugno 1949. E' la 
vecchia rivista sezionale che ri­
prende le regolari pubblicazioni 
dopo due anni di interruzione. 
Reca articoli vari e particola­
reggiate notizie sull'attività so­
ciale, con qualche fotografia e 
disegno. 

Les Alpcs, rivista del Club Al. 
pinb Svizzero . Ottóbre. H. Isse. 
lin «La Meije nel 1948»; Gio­
vanni Bianchi « Al Velari per 
l'AiguilIe du Vélan (versante 
nord est) »; Giuseppe Mondada 
«Laghetti della Cristallina»; 
Charlotte Brieden « Due classi­
che vie nelle Dolomiti ampez-
zane », ; 

RAM ELLA 
B I E L L A 
Via Italia, g 

LIBRI E PVBBLIC/\ZlONl 
ESTERE DI MONTAGNA 

NOVITÀ DEL MESE 
Young G. 'Vy.: MES AVBNTUBES ALPINES - Neuchfttel 1949 
NOtjVELLES ESCALADES DANS LES ALPES - NeuchS. 
tei 1949; MOUNTAIN CRAFT - London 1949. ' ' -
Allain P.: ALPINISME ET COMPETITION • Grenoble 1949./ 
Jacques A.: TÉCHNIQUE MODERNE DU SKI DE DESCEN-
TE - Grenoble 1949. 
F.S.E.A.: MONTAGNES DU MONDE - VOI. 4V (in francese). 
S.S.A.r.: BERGE DER WELT - voi. 3^ (solo In tedesco). 

Abbonamenti e numeri arretrati delle Riviste: ALPINISME -
LES ALPES - LA MONTAGNE . ALPINE JOURNAL - BERG-
STEIGER - LA BEVUE - LE SKI - PENALARA .: ecc. 
Carte VALLOT 
SUISSE ecc. 
Libri - carte - stampe 
1 paesi. 

,ATLAS SIEGFRIED - CARTE NATIONALE 

fotografie di tutti J tempi e di tutti 

LA SGARRA 
LA TROVERETE IW TUTTI I MIGLIORI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIF IC IO 
DI C O R N U D A • PROI>UTTTO©E 
ANCHE DELLA SCARPA MÙNARI 



LO S C A R P O N E 

WELLE SEZIONI DEL C. 
in iLAivo 

l ' Soc i sono invi ta t i a par tecipare all 'Assemblea G e ­
n e r a l e S t raord inar ia che si te r rà nei locali della Sezione 
in via Silvio Pel l ico 6, il giorno 11 p . v. alle ore 21, 
p e r t r a t t a re il seguente ordine del g iorno: 

1) - Nomina del Pres idente del l 'Assemblea; 

2) - Proposta del Consiglio di aumen to delle quote so­
ciali per l 'anno 1950; 

3) - Proposta d'istituzione di una categoria di soci ag­
gregati « J u n i o r e s » ( s i n o - a 15 ann i d 'età) a q u o ­
t a r idotta; 

i ) - Proposta di cessioine della p ropr ie tà immobi l iare 
. Roccoli Lor ia alla Sezione di Derv io ; 

5) - Eventual i e var ie . 

Desideriamo che i Soci siano illuminati in anticipo 
sulle ragioni contingenti che hanno mosso il Consiglio a 
proporre l'accennato, ritocco alle quote sociali per Tonno 
19S0.fi questo perchè ogni Socio abbia una conoscenza di­
retta dei bisogni che urgono alla Sezione. 

Nel prossirtio anno la nostra Sezione deve svolgere la 
seconda parte del programma di ricostruzione e riatta­
mento dei rifugi distrutti o danneggiati dagli eventi bel­
lici e deve provvedere alla urgente sistemazione di vecchi 

• rifugi, per i quali le entrate ordinarie di biloncio non 
sono sufficienti a coprire le spese. Inoltre nel prossimo 
anno nel biloncio sezionale verrà a mancare il rimborso 
dell'affitto' dei locali attualmente occupati dalla Sede 
Cevtrale che traslocherà in altra sede: occorre ancora ag­
giungere i concorsi finanziari straordinari per l'incremento 
dèlia Biblioteca e Fototeca e delle manifestazioni cultu­
rali e per il riassetto della Sede, per lavori alpini vari e 
per altri importanti rami dell'attività Sezionale. 

La nostra Direzione è seriamente preoccupata,dall'ìna-
rìdirsi di quelle fonti che per la larga generosità dei Soci 
e di Enti, alimentavano il fabbisogno della Sezione nel­
l'opera di ripristino del patrimonio immobiliare. Esistono 
poi delle ragioni morali dì prestigio da tener presenti. La 
nostra Sezione infatti, che vanta un passato ricco di alte 
tradizioni e di iniziative grandiose, non può abbandonare 
l'operosità feconda che l'ha distinta fin qui rinunciando a 
mantenere le posizioni raggiunte, mentre il suo compito 
è di andare innanzi migliorando, se mai, quelle posizioni 
per non essere impari alla propria missione.^ 

Il Consiglio Direttivo si vede perciò 'costretto a chie­
dere un modesto sacrificio ai Soci Tnedtante l'aumento 
della quota Sociale nelle seguenti misure: 

Soci ordinari , quota comprensiva 2 n u m e r i 
« Scarpone » e Rivista (r innovo) . . . . 
Tassa d'iscrizione 

Soci aggregati ( r innovo) 
Tassa d'iscrizione (Soci nuovi ) 

SOTTOSEZIONI: Ordinar i , 2 numer i « Scar ­
pone » e Rivista (r innovo) 
Tassa d'iscrizione Soci nuovi 

Aggregat i : ( r innovo) 
Tassa d'iscrizione per Soci nuovi . . . . 

Quo ta Soci Vitalizi comprensiva '2 n u m e r i 
« Scarpone » e Rivista 

Richiamondo l'affenjionc soprattutto dei Soci affe­
zionati e che più hanno a cuore le sorti del Sodalizio su 
queste necessità dell'oggi e dell'immediato domani, sap­
piamo di compiere un nostro preciso dovere, per cu,' 
preghiamo vivamente i soci di intervenire all'Assemblea 
raccomandando, in pari tempo, la proposta di auménto 
alla loro cordiate approvazione. 

L. 2.000.— 
> 1.500.— 
» 1.200.— 
> 1.500.— 

> 1.500.— 
> 600.— 
> 900.— 
> 600.— 

600.— 

Manifestazioni culturali 
di Novembre 

, Mercoledì 9 alle ore 21, nel 
Salone Liceo Beccaria (Piaz­
za S. Alessandro): Hias R e -
bitsh « La lotta per il Nanga 
Parbat della spedizione t ede , 
.oca all'Himalaya del 1938 ». Il 
forte scalatore austriaco, che 
partecipò alla spedizione capi , 
lanata dal Paul Bauer, ci 
parlerà in ital iano dell 'ultimo 
episodio tedesco al Nanga Par 

.bat, i l lustrandolo con oltre 
cento fotografie. 

Mercoledì 21, al le ore 21, 
ne l Salone Liceo Beccaria 
(Piazza S. . Alessandro) , Ga­
brie le Franceschini: « Sul se-
.sto grado ». La nota guida do­
lomit ica di Fe l tre il lustrerà 
le sue salite con fotografie e 
colori ed in bianco e nero. 

Ingresso l ibero per i Soci 
del C. A . I . X non î nci po­
tranno ritirare 1 bigl iett i di 
ingresso presso la Segreteria 
d e ] C. A. I. (via Si lv io Pel l i ­
co) al prezzo di L. 50. 

T.a SOTTOSEZIONE TEC-
NOMASIO inaugura la sua 
prima 

Mostra fotografica 
il 18 novembre, alle ore 21. 
nel salojle della Sezione di 
Milano del C. A. I., via Sil­
vio Pellico 6. 

L.a Mostra rimarrà aperta 
dalle ore 9 alle 12, dalle ore 
15 alle 19 e dalle 21 alle 23 
di tutti 1 giorni, e si chiude­
rà il 25 dello stesso meser. 

me il desiderio ed il voto chs 
qualche giovane della nuova gè 
nerazione voglia riprendere il 
suo lavoro al punto in cui, per 
ragioni di età e di salute, egli 
ha dovute interromperlo, e con­
durlo a termine con lo stesso 
suo paziente amore. 

La Direzione fa suo questo vo ­
to, e mentre rinnova al dona­
tore i suoi più vivi ringrazia­
menti, mette l'« Erbario Bareggi » 
a disposizione di quei giovani 
soci studiosi che vogliano pren­
derne cura e assumersi l'impe­
gno di portarlo a compimento. 

E. B. 

roccia (vecchie e sempre nuo­
ve) come il Canalone del ver­
sante O. o di Releccio, la Cre­
sta di Piancaformia per il filo 
ecc. si può giungere anche at­
traverso le pareti S e SE del 
Sasso di Carbonari (5? grado) 
alla Brioschi, ove si troverà 
il filo di un buon sonno ristO' 
ratore. 

Tutti ebbero modo di' am 
mirare in questo simpatico 
Rifugio le migliorìe apportate 
quest'anno, e altre ne trove­
ranno l'anno prossimo. 

La Capanna « Brioschi » ri­
mane aperta tutto l'anno: è 
quindi una mèta ottima anche 
per l'Inverno, data la sua ca­
pacità di 40 posti-letto e il 
servizio di alberghetto con ri­
scaldamento. 

Sottos. Baoeo Ambrosiano 
Gita a Cervinia pel 12-12 cor­

rente, con salite al Breithorn 
(m, 4126) e al Piccolo Cervino 
(m. 3586). Partenza il 12 daUa 
piazzetta reale alle 14,45, arrivo 
a Valtournanche alle 19 e per­
nottamento; giorno 13 partenza 
alle 7 e arrivo al Breuil alle 
J,30; partenza dal Breuil ore 17, 
arrivo a Milano alle 22 circa 

Quote: soci CA.I. L. 1750, non 
soci L. 1.900 (comprende viaggio 
in pullmann, pernottamento . e 
prima colazione). 

Programma dettagliato e pre­
notazioni nella sede del C.A.I, 
Milano, via Silvio Pellico 6. 

Sottosoz. Ernesto Breda 
Questa Sottosezione, sorta in 

un periodo piuttosto diflìcile. è 
lieta di poter presentare il suo 
primo elenco di gite effettuate 
nel periodo estivo, certa di po­
ter in avvenire migliorare l a 
sua attività: 

Gite sociali effettuate In pull­
mann: 10 aprile. Inaugurale del. 
la Sottosezione ai Plani Resinelli 
(Rif. C. Porta, m. 1330), parte­
cipanti 35; 19 maggio, Presolana 
(m. 2521). 40; 12 giugno. Monte 
Generoso (m. 1701) e visita a 
Lugano, 33. 

Gite in comitiva effettuate In 
ferrovia: 24-25 aprile. Pizzo dei 
Tre Signori (m. 2554), parteci­
panti 6; 11 maggio. Narcisata al 
Palanzone (m. 1435), 9; 26 giu­
gno. Grigna Meridionale (me­
tri 2184), Canalone Porta 9, Cre­
sta Segantini 3; 3 luglio, Le-
gnoncino (m. 1714), 9; 15-16 a-
gosto. Monte Bianco (m. 4810), 4; 
10-11 settembre, Rifugio Mari­
nelli (m. 2812) (Bernina), 7; 
9 ottobre. Traversata del Rese­
gone, 6; oltre alle seguenti in­
dividuali: 10 luglio. Pizzo Tambò 
(m. 3274); 10 agosto, Breithorn 
(m. 4171): Crozzon di Lares 
(m. 3354), ecc. ' 

Arnvederci in sede il giorno 
16 corrente per il programma 
invernale . 

FIOR DI ROCCIA 
Nuova Sede: Milano 

Via Disciplini 2 . Tel. 193.8T« 

(ììiinastìea preseiistica 
Come abbiamo annunciato, 

con il patrocinio della Fisi il 
nostro Gruppo indice e orga­
nizza un corso di ginnastica 
pre-sciistica. La direzione ne 
è affidata alla Commissione 
Agonismo; quella tecnica al 
prof. Carso Mosconi; gli istrut­
tori sono il prof. Carso Mo­
sconi e il prof. Remo Siila 
Vesin. Il corso sarà tenuto nel­
la palestra di via Orazio 3 e 
avrà inizio il 10 corrente; sarà 
suddiviso in tre gruppi: agoni­
stico misto (30 posti) ; .norma­
le maschile (30 posti); nor­
male femminile (30 posti). 

Le lezioni verranno effettua­
te in linea di massima nei 
giorni di lunedì, mercoledì, 
venerdì di ogni settimana a 
partire dal 10 novembre e per 
la durata di dodici lezioni. 
Orario: dalle 19 alle 20 il 
I gruppo, dalle 21,30 alle 22,30 
il, II e III gruppo in palestre 
separate. Equipaggiamento: è 
consigliabile l'uso delle scar­
pette di gomma e di un abbi­
gliamento sportivo. 

Pe r ulteriori dettagli e per 
l'iscriziione rivolgersi alla Se­
greteria del « Fior di Roccia . , 
via Disciplini 2 (tei. 153.876), 
tutte le sere dalle 21 alle 24. 
l tesserati della Fisi godranno 
di agevolazioni sulla quota di 
partecipazione. 

F.I.S.I. — Tutti 1 Soci sono i n . 
Vitati al tesseramento Fisi per 
l'anno 49-50 con 11 contributo di 
L. 50, che dà diritto alla tessera 
ed a notevoli facilitazioni e ri­
duzioni per funivie, seggiovie etc 

PROSSIME GITE — Allo SteU 
vio: 12-13 nov.; partenza il 12 in 
autopulman alle ore 15 circa 
dalla Sede. Cena e pernottamen. 
to a Bormio. Dettagli e iscri­
zioni in Sede. 

C.A. M. 
MILANO - Via Pattar), 1 

Festa del Venticinquesimo 
Per festeggiare la ricorrenza 

del venticinquesimo di fondazio­
ne, il Circolo Alpinisti Milanesi 
(Sottosezione C.A M.) ha invi­
tato tutti i soci ad una amiche­
vole riunione nei locali del Ri­
storante cine ospita la sua sede, 
la sera del 14 ottobre scorso; il 
C.A.M.. infatti è stato fondato 
fin dal 1924. Alla festicciola 
erano presenti coloro che 25 an­
ni fa ne diedero l'avvio e che 
sono tuttora fedeli soci, primo 
ira tutti l'ex presidente Michele 
Capelli che tenne l'orazione uf­
ficiale, dopo brevi parole di Eu­
genio Galli, l'attuale Pr'>sidente. 
Alla folla degli intervenuti, che 
stipava letteralmente i locali, 
venne offerto un signorile rin­
fresco. Alcuni elementi del « Co­
ro alpino lombardo» allietarono 
la serata con alcuni canti del 
loro repertorio, che vennero ca­
lorosamente opplauditi. 

Concorso Soci 
Rocciaini, procurate nuov i 

soci.' 
A tutti i propagandisti e in 

particolare a quelli che avran­
no presentato il maggior nu­
mero di iscritti sarà offerto la 
partecipazione ad un... redditi­
zio Concorso Soci, con ricchi 
premi. 

Vi aspettiamo in sede per 
farvi conoscere le modalità. 

N.B. - Versando la quota per 
l'anno 1950 i nuovi soci go­
dranno delle agevolazioni 1949. 

Agonismo — La nostra Società 
ha fatto richiesta alla Fisi per 
l'organizzazione del Campionato 
Nazionale Cittadini; e al Gomita, 
to Alpi Centrali Fisi per l'orga­
nizzazione di una coppa Sci-Ten. 
nis riservata agli sciatori tenni, 
sti. Attendiamo regolare auto­
rizzazione. 

nifestazionl dell ' attività so­
ciale, nonché i l difficile pro­
blema della sede, nei vari suoi 
aspetti (ampiezza, funziona-
namento) . 

Po iché l e var ie soluzioni 
prospettate impl icano tutte la 
necessità di poter disporre di 
maggiori entrate ordinarie il 
Consiglio Direttivo convoca la 
Assemblea straordinaria dei 
soci per" venerdì, 18 novembre, 
alle ore 20,30 presso la sede 
sociale, per discutere e deli­
berare sulla . 

Proposta di auménto 
delle quote sociali 

Tutti 1 soci sono pregati di 
ponderare nel frattempo l'ar­
gomento e i problemi da cui 
ha origine e di intervenire a l 
l'Assemblea con idee chiare 
ed eventualmente ^con propO' 
ste ben definite. 

Mercoledì 23 novembre, ore 
21: Serata ' ^ cioemaiograflca 
della S.E.M. a Teatro Litta. 
Biglietti d'invito in sede. 

dell'Università ^1 Roma. Il li­
bro è ricco di piantine e schizzi 
delle grotte ed è corredato di 
numerose fotografie. Per decisio. 
ne del Consiglio esso viene ce­
duto a prezzo di costo; 11 nu­
mero delle copie è limitatissi­
mo, gli appassionati di questa 
materia Si affrettino ad ' acqui­
starlo prima che si esaurisca. 

Onoranze prò Longarini 
Terzo elenco dei sottoscrit­

tori: Frattco Binz L. 1000; Mp.-
gneti. Morelli L. lOOO; ìng. 
Giuseppe Lavézzari L. 1000; 
Sottosez. Tecnomasìo L. 5000. 

UN 1>ONO PREZIOSO. — • 11 
socio rag. Gino Bareggi di Calco 
ha voluto far dolio alla nostra 
Sezione di un suo magnifico er­
bario di oltre 300 tavole, rap­
presentante una notevole parte 
della flora alpina delle Alpi e 
Prealpl centraU, dai 1000 ai 3500 
metri, t'erbario è accompagnato 
dall'opera completa in 5 volumi 
« Flora italiano » dei proff. Fiori 
• Paoletti, pubblicazione da tem­
po esaurita, . che costituirà un 
numero molto interessante per 
la nostra biblioteca. 

Il rag. Bareggi, in ima sua 
nobile lettera, esprime il ram­
marico di non aver potuto por­
tare a termine questo tuo appas. 
sionato lavoro, da lui iniziato 
con giovanile baldanza iìn dal 
1895 e che, pur contenendo mol­
te piante rare e oramai scom­
parse, manca ancora di molti 
esemplari. 11 rag. Bareggi' esprl-

Rii. "Briosclii,, al GriiooDe 
Domenica scorsa, ricorrendo 

1' anniversario dell' inaugura, 
zione della Capanna « Brio­
schi », parecchi soci si sono 
riuniti sulla vetta del Grigno. 
ne con alla testa il Presidente 
della Sezione comm. Bello, d i . 
versi consiglieri ed anche il 
Dr, Mombellt della Sede Cen. 
trale. 

La simpatica riunione ebbe 
esito felicissimo anche perchè 
alcune Sezioni lombarde si 
erano date convegno sulla 
vetta guidate dai loro Paresi' 
denti, e citianio le rappresen­
tanze di Dervio, Bellano, Man-
delio, Mariano (jomense, Gius, 
sano Brianza le quali vi g inn 
sero dai diversi versanti di 
Pasturo, Balisio, Esine e Man 
dello o dopo aver compiuto la 
così detta • traversata alta ». 

Nel corso della manifesta 
zione, animata dal migliore 
spirito di colleganza, il Sig, 
Giosafatte Rotondi, affezio­
nato socio e brillante poeta 
milanese, improvvisò urt; gu­
stoso Brirrdes de Ottob^r che 
pubblicheremo sul prossimo 
numero. 

Due' cordate dei nostri baldi 
Sucàini effettuarono la scala 
ta della Pare te Fasana di cui 
ricorre quest'anno il 25? della 
prima salita effettuata dal no­
stro benemerito socio Eugenio 
Fasana, a tutti noto anche co. 
me scrittore di montagna. Ci 
auguriamo che gli amici e so-
pratùtto i giovani ricordino 
questa ricorrenza tornando a 
questa parete (la più alta di 
tutte le Grigne) che offre sca­
late di 4 ' e 5 ' grado e che, 
per le difficoltà non eccessive 
e la sua lunghezza, si presta 
rriòltissimo, specie all'inizio di 
stagione, per allenamento alle 
grandi imprèse, o per ripas­
sare la lezione prima' di af 
frontare piti impegnative sca. 
late. 

Il Rifugio Brioschi è in, ef­
fetto un punto di arrivo e di 
partenza, perché a,questo Ri­
fugio convergono altri nume­
rosi e interessanti i t inerari che 
permettono di combinare bel­
lissime traversate per tutt i i 
gusti e per tutte le capacità. 

A parte le vecchie vie di 

M \ » m . Credito Italiano 
Si è svolta il 19 ottobre presso 

il salone del « Gonzaga » la no­
stra serata cine-alpinistica italo-
svizzera con proiezioni di corto­
metraggi svizzeri a passo ridotto 
nonché un film a passo normale 
in edizione svedese sulla tec­
nica del fondo e sull'uso delle 
scioline Quest'ultimo film ci è 
stato offerto in visione dalla 
FISI.. La presentazione dell'in­
teressante serata è stata fatta dai 
nostri Borzani e Oldani, 

Nel corso della stagione scii­
stica che si inizia verranno svol­
te le gite sociali sottoriportate 
alle quali va aggiunto il raduno 
annuale sci-alpinistico dei ban­
cari di Milano, Torino e Genova: 
7-8 dicembre; Gressoney la Trl-
nitc; 18 dicembre: Resinelli; 
6-7-8 gennaio 1950: Cortina; 
22 gennaio: Varallo Sesia; 5 feb­
braio; St. Moritz; 19 febbra­
io; Sestriere; 26 febbraio-5 
marzo: Settimana in Austria; 
5 marzo: Bardonecchia; 19 mar­
zo: Cervinia; 7 aprile: Cour­
mayeur; 29 aprile: Stelvio. 

A cominciare dal 9 novembre 
e tutti 1 mercoledì, riunione in 
sede (via B. Porrone 8) dove i 
soci sono invitati a prendere vi 
sione del programma 1949-50. 
Quest'anno verrà an:he orga 
nizzata urta' Mostra fotografica 
alpina - con la collaborazione di 
tutti 1 soci ». 

Assemblea straordinaria 
II Consiglio Direttivo — 

portati a termine la ricostru­
zione e l'arredamento delle 
capanne Mario Tedeschi e An­
tonio Omio; provveduto al 
rinnovamento della capanna 
« S.E.M. » e all'acquisto del 
terreno per la costruzione del­
la cap. Mario Zappa (even­
tualmente per l'ampliamento 
della cap. Rodolfo Zamboni) 
— ha preso in esame il pro­
blema inerente al collegamen­
to con la totalità dei soci e 
alla più sollecita e tempestiva 
comunicazione delle varie ma . 

SCI - CAI • SEM 
Manitestazionì 1940-1950 

Dicembre ••• 6-8: Sestrieres 
(base Salice d'Ulzio); 11: Da 
destinarsi; 1*: Foppolo; 26: 
Pialeral (RjlJ Tedeschi). 

Gennaio . "31-12/1-1: Aprica; 
5-6-7-8: Innsbruck; 15: Gita in 
occasione dei Campionati mi­
lanesi; 22: Piano Resinelli; 
Gara sociale di fondo; 29: Sco-
pello (Val Sesia). 

Febbraio . 5: Gara sociale 
di discesa;. 12: Pialeral: Gara 
di discesa per III categoria; 
19: San Sisto, Monte Bardano; 
26 (Carnevale): da destinarsi; 
dal 19 al 26: Traversata scii­
stica delle Dolomiti con il pa­
trocinio de « Lo Scarpone ». 

Marzo . 4-5: Passo S. Ber­
nardino - Zapporthorn (me­
tri 3150); 12: a disposizione; 
18-19: St. Moritz: Eventuale 
giro e traversata a Silva Pla­
na; 26: Cervinia - Breithorn. 

Aprile - 1-2: La Thuile; 8-
9-10: (Pasqua): Rif. Vittorio 
Sella (Valnontey) . Gran 
Sertz; 16: Passo Cassandra; 
23-24-25: S. Gottardo . Pizzo 
Lucendro; 29-30 e' 1/5: Mar-
molada (Rif. Castiglioni).' 

Maggio - •?: Rif. Torino -
Aiguille du Midi; 14-21: Tra­
versata Haute-Route da Sass 
alla Valpelline rientrando da 
Aosta. 

Giugno - 24-25: Stelvio -
Gara internazionale a staf. 
fette. 

• • > 

La sera del,,14 Ottobre si è 
tenuta l'Asscniblea annuale dei 
soci. E' stata approvata all'una­
nimità la relazione morale e fi­
nanziaria della, .stagione 1948-49. 
Data lettura del nuovo Statuto, 
dopo alcune modifiche proposte 
da Bozzoli e Risari, viene ap­
provato. 

Si procede 'alla votazione per 
il nuovo Consiglio e risultano e . 
letti con le cariche cosi attri­
buite: Ambrogio Risari, Presi­
dente; Cornelio Bramanti, Vice 
Presidente; Carlo Vl^hi, Tesorie. 
re; Eugenio Sorella, Segretario; 
Ermanno Pisati, Vice Segreta, 
rio; Ettore Corbetta, Consiglie­
re; Riccardo Galletto, Consi 
gliere. • i.. 

Il nuovo Coireiglid, r iunitosl l l 
25 Ottobre ha nominato le se­
guenti commissioni: Gite; Piero 
"Testa, Direzione generale; Er­
manno Pisati, Eugenio Sorella e 
Ettore Corbetta, Organizzazione 
logistica; Nino ' Sala, Stampa e 
propaganda. 

Agonismo; Bramani Cornelio 
Cielo Angelo; Gaetani; Galletto 
Riccardo; Vighi Cariò. 

GINNASTICA PRESCIISTICA 
— Il 3 corr. aVrà inizio un cor­
so di ginnastica presciìstica 
presso una palestra del centro 
tenuto a cura di un noto com­
petente ed appassionato sciatore 
molto amico d<;lla nostra Sezio­
ne. Per iscrizione e chiarimenti 
rivolgersi in Sede. 

Al Gran Sasso d'Italia 
La nostra Sezione per favori­

re i desideri di numerosi soci 
del C.A.I., ha stipulato ]ana con-
venzione con il Grande Albergo 
di Campo Imperatore, al Gran 
Sasso d'Italia, ottenendo sensi­
bili facilitazioni. ' 

A tutti 1 soci del C.AJ. ven­
gono praticati i seguenti prezzi 
Per soggiorno di- 3 giorni Lire 
5.450 (Prenotazione L 450; per 
7 giorni L. 10.900 (W) L 900; 
per 15 giorni L. 21.860 (Id.) li-
re 1.800 (comprensi-vl di percen. 
tuall di servizio, tasse d'i' sog­
giorno, IGE e riscaldamento, 
pernottamento in camere a 2 
letti e pasti abbondanti • di 
ottima confezione). 
' Di tale convenzione possono 

beneficiare tutti 1 soci In regola 
con il tesseramento. 

Le prenotazioni per i soggiorni 
dovranno essere fatte tramite 
la Sezione di Roma, mediante 
invio della quota prenotazione. 
La Sezione di Roma confermerà 
la prenotazione richiesta dopo 
accordi con la Direzione dell'Ai, 
bergo. Il saldo della quota di 
soggiorno dovrà essere latto di-
rettamente all'Albergo, a cui il 
socio, all'atto dell'arrivo, dovrà 
presentare la sua tessera socia 
le unitamente a < Buono di pre­
notazione » che sarà rilasciato 
dalla Sezione di Roma. 

All'Albergo Campo Imperatore 
si accede direttamente dalla Sta. 
zione della funivia per via di 
sottopassaggio completamente r i 
parato. 

Per maggiori »ehiarimentl ed 
informazioni, rivolgersi alla Se . 
greteria della Sezione di Roma 
del C.A.I., via Gregoriana 34, 
(tei. 63.667). 

S C I . CAI - ROMA 

SCI CLUB 
"Cevedale,, 

MILANO, 
Via P. Sarpl U 

(tei. 91.727) " 
Con l'inferrento di numerosi 

soci, amici e simpatizzanti tra i 
quoli si notavano il rag. Corto, 
sffl. Rioabene, ing. Gandinl e rag. 
StTumolo, tutti della F.I.S.I., Pa-
sitii e Colombo de *lM Scarpo­
ne*, il 20 ottobre si è inaugu­
rato il nostro nuo«o ritrovo set­
timanale del giovedì nplle sale 
superiori del caffè-ristorante Cin­
zano, in via Mengonl 4. 

Durante la lieta serata è stata 
offerta una pergamena al signor 
Duchini in segno della sua in-
stancobile opera T>er il nostro Sd 
Club e sono stoti premiati gli 
atleti maggiormente distintisi 
durante la stagione 1948-49, tra 
cui il campione milanese di fon­
do PieriTto MazzucchelU. 

12-13 novembre: Gita sciistica 
al Breithorn (Breuil), Program­
ma in sede. 

Sd Clnb 

Penna Nera/| 
IILAIO 

I b ltf« Itmanli U 

LA ASSEMBLEA ANNUALE 
ORDINARIA DEI SOCI si terrà 
In Sede il 18 corrente. Nessuno 
deve, mancare. . . - . . 

ATTIVITÀ» SOCIALS — La 
serata cinematografica del 14 
ottobre é riuscita pienamente, 
sia per il folto gruppo di Soci 
intervenuti, sia per i bellissimi 
films gentilmente prestati dal 
sig. Negretto. 

Il 14 Novembre .-aerata cine-

matografioa con-vari fllmg .so­
nori. ( 

ATTIVITÀ* S C I A T O R I A —',11 
Consiglio ha compilato il calen­
dario Site per la prossima sta­
gione che verrà illustrato nella 
prossima Assemblea. 

TESSERAMENTO-F.I.S.I. — Si 
Invitano 1 Soci a rinnovare le 
tessere TISI; la qnota-è di-lire 
125 e dà diritto, all'assicurazione 
infortuni nonché a facilitazioni 
sui prezzi di ' slittovie, sciovie ,e 
funi-vie. Chi non è - affiliato è 
pregato di farlo ~ subito." Rivol­
gersi al Rag. Acquati. 

FIORI D'ARANCIO -r Massi­
mo rrlgeri, uno dei nostri Soci 
fondatori, d è unito' In matri­
monio con la gentil signorina 
Wanda' Luzzatto. Auguri • e"ifeli­
citazioni, , , 

Anohe 11 nostro campione so­
ciale, Spartaco Robecchi, ha ta­
gliato il traguardo .matrimoniale 
con la graziosa signorina Pra-
vettonl. Inviamo a loro sacchi 
pieni d'auguri e di felicità.' 

S O a m ALPINISTI 
PADOVANI 

-VialIana]s.31-rUH)Vl 

Prezzo di ogni fustino eonte, 
nente Kg. 7 circa di 
Marsala extra «eochio.. L 2300 
Vermouth dorato superiore „ 2400 
Moscato passito 2500 
Crema marsala all'uovo, „ 2600 

, Crema marsala alia mandorla,, 2700 
Crema marsala al caffè., „ 2800 

(spese <dl .trasporto compreiie) -

Spedizione In tutta- Italia a mezzo 

• PACCO POSTAlt emiro assegno 

' O M A G G I O ' - . N . i bottiglie delle 
migiDorl specialità - In porto fran­
co - con^iulsslonandp o comunque 

; procurando la vendita di 6 fustini 
' y«U« commiuttoni eitaret SCARPONI 

Come annunciato, è già entra­
to in funzione presso la nostra 
società lo «Sci Alpinisti Pado­
vani». Chiunque desid-ìri svol­
gere attività invernale si rivolga 
al Big. Casarotto Danilo,. inca­
ricato della Sezione sciatori.' 

A chiusura della stagione 1949 
il prossimo -mese ' viene Indetta 
una manifestazione .sttì CqIl}_EUi 
ganel. I soci troveranno pro­
gramma dettagliato all'albo so­
dale . 

Tutti 1 rocciatori della S.A.P. 
sono invitati in sede per compi­
lare il registro' delle ascensioni 
compiute e" delle prime nuove 
v i e , . fatte nella decorsa, estate, 
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ASSEMBLEA' 
n Consiglio ha fissato per 

la prima quindicina di dicem­
bre la convocazione dell'As­
semblea ordinaria dei soci. 
Lia data, (presumibilmente il 
15 dicembre), e la sala (P.za 
Indipendenza), verranno con­
fermate col prossimo notizia­
rio. AIl'o. d. g. sono: 
1) Elezione del Presidente 

dell'Assemblea. 
2) Lettura del verbale della 

Assemblea precedente.' 
3) Relazione sull'attività del­

la Sezione. 
4) Approvazione del Bilan­

cio preventivo 1950. 

G. A.M. 
•Via Silvio Pellico, 6 

0 n 22 u. s. ha avuto .luogo il 
pranzo socisle che è riuscito in 
modo brillante. 
._ E' stato varato il programma 
per la stagione invernale La gi­
ta iniziale ha come mèta La 
Thuile. Il programma è vario ed 
interessante; durante la stagione 
un maestro di sci darà' lezioni 
al soci durante gite apposita­
mente organizzate a tal fine. 
0 Continua il lavoro preparato­
rio per la Mostra fotograiìea che 
questo • Sodalizio intende effet­
tuare prossimamente. 

li alati al CiUI i 
Alpe Veglia: Alb. M. Leone. ' 
Bellano: Alb. all'Orrido sconto 

10 per cento. 
Milano: Gr. Albergo Milano. 
Passo Stelvlo: All>ergo Passo 

Stelvio. 
S. Martino Castrozza: Albergo 

Cimone sconto 5 per cento. 
Solda: Gr. Albergo Solda sconto 

5 per cento. 

Gite Novembre-Dicembre 
13 Novembre: M. Contento 

(m. 2014), gita Aquilotti, in 
torpedone. Dir. Pettenati C. e 
Adami A. - r 13 Nov.; M. Mac­
chia (m. 1130), in treno. Dir. 
Orsolini, Danie l i .— 20 Nov.: 
M. Serrapopoli (m. 1182), -in 
torpedone. Dir. Peggion S. e 
Marrucci B. — 20 Nov,: M. 

AQUILOTTI. — Domenica 13 
corr. gita in torpedone al M. 
Cotento (m. 2014). Iscrizioni in 
Segreteria entro le 20 di giove-
di 10. 

Inoltre si porta a conoscenza 
che per il 22 corr. alle 19 avrà 
luogo in sede una riunione di 
tutti gli < aquilotti » per assiste, 
re alla proiezione' di alcuni cor­
tometraggi girati durante le gite 
effettuate nella passata stagione 
invernale ed estiva. Raccoman­
diamo ai genitori di non far 
perdere ai loro piccoli questa 
interessante riunione. -

Direttore maestro Vincenzo 
Tirocchl della F.I.S.I.; per la 
parte atletica: dott. Giovanni 
Romualdi dell'Y.M.C.A. 

Dal 14 novembre al 23 dicem­
bre nei giorni di lunedì, merco­
ledì, venerdì. 

Dopo il successo del preceden 
ti Corsi e dati 1 rapporti sempre 
più intimi che si sono andati 
formando tra CA.I, e Tr-M.C.A. 
anche il 4° Corso verrà tenuto 
da un valente e noto maestro 
nell'attrezzata palestra deU"y. M. 
C. A. per speciale concessione 
(Piazza Indipendenza, 1). 

Il corso comprendarà la parte 
preatletica e la parte specifica 
su gli sci; esso è misto. A ilne 
corso verrnana organizzate gite 
sui campi di neve, sotto la dire­
zione del maestro Tirocchl. 

Parte teorica: il dott. Vincen­
zo La Porta presiden'.e della 
Commissione Maestri e Scuole 
di Sci terrà, in giorni da stabi­
lirsi, alcìine conversazioni con 
Hlms sulla ultima tecnica dello 
sci con particolare riferimento 
alla tecnica francese confron­
tandola con quella nuova della 
Scuola Italiana unificata dalla 
F.I.S.I. Parte atletica: il dott 
Romualdi curerà la parte che 
precederà gli esercizi con gli sci 
ai piedi. Parte sciistica: il mae­
stro della F.I.S.I. Tirocchl cu­
rerà la ' parte specifica con par­
ticolare riferimento all'imposta­
zione secondo gli ultimi dettami 
tècnici. •"' ' 

Tenuta; tuta atletica o pan­
taloni da sci, scarpette di gom­
ma, scarHoni, sci con attacchi 
diagonali (verranno fornite ap­
posite strisce di tela da appli­
care sotto gli sci). Orario: dalle 
21,15 alle 22. Quota: soci Sci 
CA.I. L. 1200; soci CA.I. L. 1500; 
simpatizzanti L. 2000; dà diritto 
alle lezioni, all'uso della doccia 
calda, degli spogliatoi, del guar­
daroba, del posteggio per bici­
cletta, del posteggio per mac-

na. Visito medica: obbligato­
ria, tenuta presso il gabinetto 
medico dell'Y.M.C.A. da Sanita­
rio specializzato nei giorni indi­
cati. I,a -visita è gratuita. Iscri­
zioni: si accettano dietro versa­
mento della quota presso la Se­
greteria del C.A.I. (via Grego­
riana, 34 - dalle 18 alle 20 -
telef. 63.667) che rilascerà il 
modulo per la visita medica. La 
Segreteria dell'Y.M.C.A. dietro 
presentazione del nuUa-osta sa 
nitario rilascerà la tesserina di 
frequenza. Iscrizioni limitate. 

: Notizie yarie 
Orario della ^ezione; Dal no­

vembre la Sezione adotterà il 
seguente orario: uffici di Se­
greteria aperti 'dalle ore 18 alle 
20 eccetto il niartedl ed il ve­
nerdì in cui sarà osservato l'o-̂  
rario segueiite:' dalle 20 alle 22. 
La sede social© per i soci sarà 
aperta il martedì ed il venerdì 
dalle ore 2o alle 23. 

Pagamento quota anno 1950: 
Col 1.0 'di novembre la Segrete­
ria" irtlila 11'"fesseramento per 
l'anno nuovo. jNel dame noti­
zia ai. soci, chi^ slamo certi di 
vedere affluire numerosi agli 
sportelli, li avvertiamo anche 

SUCAI • ROMA 

P, ^.P lUmALA 
(Sicilia) 

Primario , Stabnimeiito Enologico 

Cima Posta verso Campogrosso (Negativa: S. Bonelli) 

Costei Amoto (m. l'487), Su^Lj^^ j ^ ^^^^^ rìtaangono mvaria. 
biaco . Oricela Pereto, in t re- te e cioè: ordinario L 1300; ag­
no. Dir. Zappala, 'Vivalda. — gregato L. 600;. aggregato (S.U.-
27 Nov.: Campo Catino - M. 
Crepacuore (m. . 1997) M, Vi­
glio (m. 2156) filett ino - Tra­
versata, in torpedone. Dir. 
Martello, Sterbini. — 27 Nov.: 
M. Faito (m. 1489) S. Marie, 
in treno- Dir. Loioli, Danieli. 
— 4 Dicembre: M. Navegna 
(m. 1506), in torpedone. Dir. 
Ferrer l M., Regis. — 4 Die : 
M Eavetozzo (m. 1460), gita 
Aquilotti, in torpedone. Dir. 
Pettenati C. e Adami A. — 6 
Die- M. Guadagnolo (metri 
1218), in treno. Dir. Tacchi 
W., Cristofoletti. 

ACCANTONAMENTO INVER-
NALE. — La Sezione anche que­
st'anno ha organizzato un accan. 
tonamento dal 18 dicembre al 
28 febbraio a Pian di Val Gar­
dena. Fin da ora possiamo co­
municare che le quote di par-; 
tecipazione ai turni settimanali 
sono state preventivate, in lire 
10.500 per o soci, comprensive 
di pensione completa, tasse, ser­
vizio e riscaldamento. Sul nu­
mero prossimo daremo maggiori 
particolari. Eventuali informa­
zioni più precise potranno esse­
re assunte in Segreteria. ' 

CA.I.) L. 900; per i soci resi­
denti fuori Roma le quote sono : 
ordinario L. 900; aggregato L. 500. 

Restano immutati l'invio della 
rivista ai soci ordinari e Sucai, 
nonché l'invio -del numero del 
1.0 di ogni mese de < Lo Scar­
pone i alle categorie ordinario 
e Sucai. A questo proposito ri­
volgiamo preghiera a tutti colo­
ro che desiderassero ricevere an­
che « Lo Scarpone » dei 16 di 
ogni mese, previo versamento 
suppletivo di il. ' 200, di affret­
tarsi a fare li versamento per 
evitare di perdere i primi nu­
meri. „ 

Durante l'ottobre, le gite so­
ciali effettuate sono state: 10 con 
470 partecipanti. 

La Commissione gite-escursìo-
nismo è convocata per il 15 cor­
rente. 1 direttori di gita sono 
pregati <Ii- int&rveais». 

Fiori di arancio: Hanno comu 
nicato le loro nozze 1 soci Fe­
derico Clemente di S. Luca con 
la "sig. Maria Lorenzini: Erne­
sto Zerenghl con la sig.na Ro­
sanna Censon, Vittorio Carli con 
la 'sig.na Luisella Guzzardl. La 
Sezione esprime ai novelli isposi 
gli auguri più affettuosi. . , 

Nascite: Francesco Berti e Ade­
le Giordano partecipano la na­
scita del piccolo Giorgio 11 qua­
le è ansioso di far parte, al più 
presto, degli ^Aquilotti roma­
ni». Prendiamo' atto del suo de­
siderio e nel 'frattempo invia­
mo ; fervidi auguri e rallegra­
menti ai genitori felici. ~ 

jt • • • 

Pubblicazione; L'interessante 
libro di speleologia di cui dem­
mo notizia nel giornale scorso 
è arrivato in Segreteria: 

Il dott. AMo' G. Segre ne è 
l'autore, il titolo dell'opera è; 

Fenomeni carsici e la speleo-

Asscinblea dei soci 
Assemblea dei soci. — Merco­

ledì 9 corrente si terrà in sede, 
alle ore 18 in prima convoca­
zione e alle 18.3o in seconda, 
l'assemblea ordinaria autunnale. 
Non mancate I 

Corso di roccia. — A cura del. 
la nostra Sottosezione avrà luo­
go Un corso di roccia costituito 
da 5 lezioni pratiche.' Esso sarà 
preliminare alla seconda Scuo­
la di Alpinismo che avrà luogo 
durante l'inverno, e la prossi­
ma primavera. L'ammissione al» 
la Scuola è subordinata al su­
peramento del corso di roccia o 
della prima Scuola di alpinismo 
svòlta l'anno passato. Il corso di 
roccia è libero a tutti é le iscri­
zioni Si ricevono in sede a co­
minciare da venerdì 4 novem-: 
b r e . T I": "" •« - -^ ,•••'-*••-• >'-.-••••' 

Escursione alpinistica alla pe­
nìsola di Sorrento. —.Per dome, 
nica 13 corr. si indice una gita 
sociale ai monti dèlia penisola 
Sorrentina con salita al M. S. 
Angelo a Tre Pizzi (m. 1443), ci­
ma culminante del Monti lat­
tari. La gita si presenta inté 
ressantissima sia dal punto di 
vista alpinistico per la difficoltà 
che offrono alcune pareti e cre­
ste del M. S. Angelo a Tre Piz­
zi, sia turisticamente per la sua 
magnifica posizione che domina 
direttamente la costa Amalfita­
na. Questa gita-lampo può an­
che prolungarsi di un giorno e 
permettere visite artistiche cul­
turali, nella zona di .Amalfi e di 
Pompei. La quota del viaggio in 
treno con la riduzione domeni­
cale si aggirerà sulle L. 1600. 
•Direttore V. E. Onofrl. 

Pro rifugio. —̂  Anche l'amico 
G. fl. Fablàn si è ricordato del­
la Sella dei Due Corni e ci ha 
inviato da Milano la somma di 
L. lOOO. Lo ringraziamo anche 
per le parole (il augurio che 
accompagnavano l'm-vio. 
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PINEROLO 
Per tenere informati 1 soci 

della vita della Sezione è stata 
iniziata la pubblicazione di un 
foglio a stampa, che dà un qua­
dro sintetico dell'attività svolta. 
Sono state compiute nella scor­
sa estate 8 gite con un totale di 
872 partecipanti. Buona anche 
l'atti-vità individuale che regi­
stra tre « prime » e varie impor­
tanti ripetizioni 

L'assemblea generale dei soci 
che dovrà eleggere il Consiglio 

Questa «occhia e giovane So­
cietà, sorta nel 1921 corrae Grup­
po Operaio Escursionistico, sop­
pressa durante il ventennio, è 
risorta vitale nel' '46 per merito 
di pochi anzionl dell'antico so­
dalizio, i quali raccolsero attor­
no a loro la porte più umile 
della gioventù ' amante diella 
montagna. Varie furono le tra­
versie dell'inizio, ma la compa­
gine sociole riusci sempre od af­
fermarsi. L'anno scorso la S.A.V., 
unita all^ consorelle sorte nel 
Veneto, formava lo J'ederoztone 
Alpinisti TrJuenett, a sua volta 
associato alla F.I.E. , 

Benché ' l'inverno scorso sia 
stato avaro di neve sulle mon­
tagne venete,' la Societd orga­
nizzò gite sciatorie con la par­
tecipazione di oltre un centinaio 
di soci e prese porte con pò-
recchi suoi atleti a gare provin­
ciali e interregionali, ottenendo 
ottimi piazzamenti. 

Lo stagione estiva ha larga­
mente favorito lo suiluppo di 
intensa ottÌDÌtà, compendiata in 
13 gite con mète le principali 
cime delle Dolomiti vicentine, a 
citi parteciparono 440 persone. 
Inoltre si eff^tuarono tre gite 
alpinistiche al Gruppo delle Pa­
le di S. Martino, ol Civetta, ol 
Gruppo di Brenta, con un centi-
Tiaio di partecipanti, 

Quarontocingue alpinisti hanno 
preso parte al primo' Accantona­
mento estiix), organizzato dalla 
S.A.V. in coUaborazioTic con la 
F.A.T. al Rif. Monti Pallidi (Pas­
so di Sella), suddiviso in due tur­
ni settimanali e riuscito felice­
mente, con escursioni ed ascen­
sioni nei Gruppi «tcini. ' 

Proficuo il lavoro .svolto dal 
Gruppo Rocciatori che, idealmen­
te guidato dal «-uecló» G. Pa-
douan, conta giovani elementi e 
for-ma un vivaio molto promet 
tenie. ' . 

Infine il 25 .settembre «. • s. si 
è conclusa a Campogrosso la sta­
gione estiva con la tradizionale 
<i Sagra della Roccio», di cui ob-
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Attività alpinistica 
del Turismo scolast ico 

Durante lo - scorso agosto 
dall'attendamento (m. 1800) 
del Turismo scolasti<;o sopra 
la Cascata Toce, oltre a nume­
rose gite in comitiva al lago 
Nero (m. 2420), Bocchetta del 
Gallo (m. 2498), Bocchetta Val 
Toggia (m. 2633), Enghelhorn 
(m. 2836), Passo Gries (me 
tri 2459), traversata rifugio 
Maria Ltoisa (m, 2157), Rifugio 
Busto (m. 2480), ecc.. ne fu 
rono effettuate di notevoli al 
Blinden, (m. 3375), Hosand 
(m. 3lS3), Pizzo Fiorina Merid. 
(m. 2914), al Corno Fregherà 
(m. 2723) -d» salita turistica) 
per il roccioso crestone sul 
versante, S.S.O..- ed al Pizzo 
Basodino (m. 3273) (3 cordate) 
scalato dal versante Ovest, e 
disceso per, il grandiosd ghiac 
ciaio svizzero (Est) in Val 
Fiorina. Magnifica traversata 
raramente effettuata per la 
forte perdita di quota, doven­
do scendere in Val Fiorina, 
per poi risalire alla Bocchetta 
di Val Maggia. 
' Cordate che parteciparono 
alle varie salite: Angelo, Ro­
mano, Carla Calegari, (Gene­
rale G. Biffi (C.A.I. Milano) 
e A. Borgognoni direttore del 
Turismo scolastico (CA.I. Va . 
rese). 

biomo, lorgamente parlato lo 
scorso niftnero, che ho dato 1>ita 
ad una simpatica manifestazione 
di /ròtellanzo e di comunione di 
intenti. 

La S-A.V., superate le' difficol­
tà del'intzio, è quindi -avviata 
ad un avvenire- fecondo di ri­
sultati nel campo òhe si è pro­
posta, ossia, l'ovvio dei giovani 
a conoscere ed amare l'Alpe. 

S. B. 

SGÌatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti compietì 
per SCI e per montagna 
V ia LU petta, 2 (ang. via -Torino) 
Telefono IS2 .275 - MILANO 
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La 7» EDIZIONE della 

ENCICLOPEDIA 
SESSIfirlE 

del Dott. A. SCH.MIDT 
contiene due capitoli -ampi, 
chiari, esaurienti, jndispen» 
sabili alla Vostra cultura: 

AGENESI E FECONDITÀ' 
N E L M A T R I M O N I O 
In questo capitolo viene diffu­
samente illustrata la teoria del 
Dott. Oglno e Knaus, secondo 
la' quale è possibile limitare le 
nascite, calcolando con metodo 
scientifico 1 giorni sterili ed 1 
giorni fecondi della donna. Là 
dottrina dei dottori Ogino e 
Knaus, che ha avuto vasta ri­
sonanza nel mondo, non è in 
contrasto con la morale catto­
lica. ' - - . ' 

L'EDUCAZIONE SESSUALE 
NELL'ETÀ' PRECOCE 
In questo capitolo viene indi­
cato il modo di rispondere alle 
domande imbarazzanti dei ra­
gazzi e delle fanciulle, senza 
tradire 1 principi della mcral», 
ma senza abituarli alle menzo­
gne ed all'ipocrisia. La retro­
grada concezione del < giovane 
che impara da sé » è òggi com­
battuta dai sistemi, pedagogici 
più moderni e più. progrediti. 

ALTRI ARGOMENTI D E L ­
L'OPERA: La fisiologia s e s - -
suale - L'igiene sessuate -

La morale sessuale . Le a-
nomal ie sessuali . Le i n v e r ­
sioni sessuali - I pervert i ­
ment i sessua l i - - Là steri l i tà 

. Il n^altliusianismo- .< 'La 
terapia sessuale . II, matr i ­
monio .-. Il l ibero amore — 
La' prostituzione . , Cenni 
sulla psicoanalisi . La forza-
l ibido . Interpretazione' de i 
sogni, secondo la psicoana­
lisi (fissazione alla madre , 
al .padre, ecc.) . Il sesso e 
L» neurosi . La debolezza 
sessuale - L'autoerotismo -
II cunnilinguq; . L'erotoma­
nia - . I I s e s s o ' e il carattere 
. La v i ta sessuale dei grandi 
uomini . I l sesso nel mi to , 
nell'arte, ne l la letteratura. 
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Un volume in grande formato 
(IC y. 22), di circo 311} pagine, 
rilegato in brossura, con coperta 
e sovrocoperta a 3 colori, 8 ta­
vole fuori testo in caria patinata 

L. 1.500 

A RATE DI L. 500 MEN­

SILI, SENZA ANTICIPO E 

SENZA CAMBIALI 

Inviate 11 tagliando qui sotto 
stampato alla CASA. EDITRI­
CE CURCIO, via San Damia­
no 5, Milano, corredandolo dei 
seguenti dati ben chiari: no­
me, cognome, paternità, indi­
rizzo, professione. L'Opera é 
in vendita anche presso la s e - , 
de di Homa della Casa Editrice 
Curdo, Via Sistina 42, Roma. 

Vogliate spedirmi la vostra 
Enciclopedia Sessuale, con. 
tro assegno di L. 500. Mi 
impegno a pagare le altre 
2 rate mensili di L. SOO cad. 

**-******-*****^*^*^*^^*^^*^^^ 

-Lutto di Caliari 
n dott. Pioantonio Caliari, v i ­

cepresidente della F.I.S.I. e Di­
rettore dell'Ente provinciale pel 
Turismo di Trento e della Rivi­
sta < Neve Ghiaccio gole », è 
stato colpito da grave Jutto con 
la - perdita dell'adorata madre 
Viola Caliari nata Bertoni di 
anni 78, avvenuta li 16 ottobre 
scorso. / 

A lui e ai familiari tutti espri­
miamo le nostre sincere condo­
glianze. , 

GASPARE PASINI 
Direttore -responsabile e proiir. 

Autorizzar. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg, 

logia del Laziri». pubblicazione direttivo per il 1950 si terrà il g A . M E . - Via Settala 22 Milano 
• euM dell'Istituto di Geografia 27 corrente, l'»;'^*^'«S..-i?e,?,n,''»5*?.t<i„''*"^*^ 
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